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Nel movimento dei disoccupati organizzati 
c'è la forza e la maturità di t 'utto il proletariato 

In 20.000 
assediano 
il ministero 
delleFinanze 

~ 

e bloccano 
la Stazione 

gli ultimi disoccupati: la 
piazza qavanti alla stazi(), ,­
ne era ormai piena, mol­
tissimi strisciorÌi mescola­
ti senza ordim.e, di comita' 
'H di di'SocCUipati, di ~uden, 

ROMA, 3 - Dalle 5 di 
mattina i disoccupati di 
Napoli sono cominciati ad 
affluire alla stazione. Co' 
me per le pas~ate manife· 
stazioni a Roma arrivando 
da tutte le parti, a gruppi, 
con la !' mappatella» del­
la colazione in mano. 

(Continua a pago 6) Roma, 3 marzo '76. I primi comitati di Napoli aUa stazione TeTmini 

Sono partiti, infatti, si­
curi che la cosa sarebbe sta­
ta lunga e ohe, se de rispo­
ste dovessero essere ne­
gative non si tornerà a 
Napoli. La convinzione che 
questo momento sia deci­
sivo per i,I movimento dei 
dis?Ccupati, che si sia vi­
cun ad una vittoria, an­
che parziale, e che que­
sta vittoria giochi molto 
SUI rafforzamento del mo­
vimento stesso, è stata al­
la base della partecipazio­
ne di massa a Roma. E' 
stata una partecipazione 
c~e, per quantità e quali­
~ non ha precedenti. 7-
""W solo da Napoli, al­
t~ettanti dal resto deN'Ita' 
,a. L'attenzione con cui 
e st~ta guardata la manife­
stazIone di oggi ha trova­
to una verifica non solo 
nella pre~nza concreta dei 
di~cupati, studenti, gio­
vanI proletari, in piazza, 
: nella quantità enorme 

adesioni arri-vate al 
Comitato di Vico Cinque­
santi e che ancora stanno 
~Le'vando, come quello del­
ldil ga dei disoccupati di 

azzo. Da Napoli sono 
Partiti per lo meno 4 tre­
~: il conto è difficile da 
vare pe,rché il sindacato a­
neva fissato un solo tre­
~ mentre i disoccupati 
cin o incOlITIinciato . dalle 
re q.ue e mezza a riempi­
tutti ,:,agoni,. acchiappando 
no l. ~ezzl che trovava­
tQ' ~l e provato anche 
Ittsn Il super rapido di 
la so, ma subito è arriva­
fuol~ polizia con gli oèchi 

n dalla testa. 
è Quando la prima ondata 
~ces.a alla stazione di Ro, 
ci 't f1empiendo ratrio, già 
cu.~. avano ad aspettare al­
~ad. comitati di disoccu­
biat' Genova, Mas.sa e Lim­
Per e: Le parole d'ordine 
go" 11 lavoro e contro il 
~ar~Fo sono diventate le 
Ilgn' e d'ordine di tutti. A 
Illigli t:eno erano centinaia, 
Scenda1a d!i. disoccupati che 
no ~vano, si inquadrava­
a"a~letro agli stris'cioni, 
tlltt ava~o gridando in 
Ilta ed le «hrezioni. Poco pri-

elle 11 sono arrivati 

Carrozzerie di Mirafiori. 
In te'sta al corteo un cartello: 
"50.000 mila lire!" -

TORINO, 3 - Oggi alla 
Fiat Miraofiiori erano state 
i·ooette s01lo due ore di 
'Sdopero; ma'lgrado questo 
è stata una giornata di 
grossa combattività. Alle 
carrozzerie gli operai si so­
no feI'mati immediatamen­
te al 100%; un corteo du­
ri-ss1mo, più di mHUe ope· 
rari, ha girato per le offi­
cine con un cartelJlo sulla 
nva1utazione dellia piatta, 
fOl'ITla e 50 mila ' ].jn~,. ' Alle 
Presse ciroa 200 operai che 
erano in disaocordo con ' le 
decisioni sindacalri di fare 
un'assemblea a1la porta 16 
(fra loro gli operai dell' 
officina 77 che si sono più 
volte scontrati coh la Fiat 
per i trasferimenti) haIllllO 

deciso di all'dare a blooca-

BOLOGNA 

re il canceHo 15. L'assem­
blea alla porta 16 è stata 
mO'lto poco numerosa: gli 
al'tri operai dopo i'l blocco 
di un'ora hanno attraver­
saio in corteo via Settem­
brini per unirsi agli operai 
.qelNe Fonderie e fare 'un' 
assernHlea tutti insieme. 
Hanno preso poo da soli 
l'ti,niziativa di scrivere un 
vO'lantino per domani in 
cui spiegano il motivo del­
la Joro 'decisione: « Abbia­
mo voluto iI blocco dei 
cancelli, per ora solo sim· 
bolico - dicono questi 
compagni - per indurire 
la lotta. Mentre i padroni 
ci attaccano ferocemente 
aumentando tutti i prezzi, 
c'è nel sindacato chi s.i pro­
nuncia a favore degli sca-

glionamenti degli aumenti 
salariali. NCl'i vogliamo un 
salario che ci penroetta di 
Vlivere dignitosamente. Vo­
gliamo la nazionallizzazione 
delIa Sing.er, dell'Innocen­
ti di tutte le fabbriche che 
vogliono chiudere ". La as­
semblea aHe Fonderie ha 
visto \'adesà.one completa 
degli operaà su questi o­
'biettiVli. 

Anche alle meccaniche lo 
sciopero di oggi è riruscito 
perfettamente. La giorna' 
ta di oggi rapopresenta un 
ulteriore passo in avanti 
nelila crescita deMa ~otta e 
deU'iniziativa autonoma, 
che neanche l'articolazione 
dello sciopero volUJta dal 
sindacato, è riuscita ad in-

(Continua a pago 6) 

15.000 metalmeccanici 
in co'rteo alla Confindustria 

BOLOGNA, 3 - Pugni 
chiusi, rullo di tamburi, fi­
schi, slogan, canti dalila te­
sta aJila cO'da del corteo: in 
questo modo i metallmec­
carnci bolognesi hanno se­
gna to H passaggio da una 
fase confusa delllo scontro 
ad un'altra rne~la qualle la 
forza e gli obiettivi operai 
emergono con prepotenza, 

Preparata con un d1bat· 
tito che ha investito la ' 
maSisa degtli operai prim.oi· 
pamnente sugli obiettivi sa­
laria'\i e che ha visto in al­
cUlIli attivi di zona dure 
critiche nei confronti della 
linea dei vertici sindacali, 
.questa manifestazione ha 
visto in piazza una forza 
che per lungo tempo era ri­
masta repressa. 

~ MOZAMBICO PROCtAMA LO 
... TATO DI GUERRA, CONTRO I 
rASCISTI RHODESIANI 

In testa centinaia di ope­
raie deUa Ducati E'lettro­
tecnica con canti contro il 
governo e le multirnaziona.Ji 
e poi « Ducati, A-gllleUi la­
dri gemeJili", seguite dagli 
operai di S. Viola, dalla 
GD, daNa Calzoni" a!lla We' 
ber, aUa Ducabi Meooanica 
che, battendo fragorosa. 
mente i ta.mbuI'i, g>ridava-

no contro gli scagliona­
mentii. e per «grossi au­
menti salariali ", contro il 
furto dei prezzi, per la 
cacciata <lei governo Mo­
,ro. La Sirmac avanzava 
con uno strioscione con su 
scritto «contro lo sfrutta­
mento », e poi l'Omag di 
Quanto Inferiore con uno 
s-trJscione « no agli scaglio­
namenti" e ancora la Me' 
narini, la Giordani di Ca­
iialecchio (<< nuovo modo di 
far ·Ia produzione sotto le 
presse mettiamoci il pa­
drone ») I~ Italjet con tam­
buri , la Sirola oocupata da 
mesi, gli operai delila 
Samp-'lllacc!hine, nuovi pro­
tagonisti della -lotta opera­
ia a Bologllla, con s.'logan 

(a pago 5) 

-----------------------------------, (Continua a pago 6) 

Il direttivo 
CGIL-CISL-UIL 
tra le braccia di Moro 

E' stato necessario, a ' 
conclusione del direttivo 
unitario sindacale, ricon­
vocare la segreteria federa­
le per consentire la stesu­
ra di una risoluzione che 
rappresenta un grave peg­
gioramento della relazione 
introduttiva e un rigido al­
lineamento delle scelte sin­
dacali agli ordini del go­
verno. Nel momento in cui 
il regime aemocristiano 
affonda fino al collo nell'im­
mondezzaio degli scandali, 
delle rapine, della corruzio­
ne, il suo ultimo e mo­
struoso parto, il governo 
Moro, ottiene il massimo di 
copertura e di garanzie dai 
sindacati. Moro aveva chie-­
sto il blocco dei salari, lo 
scaglionamento degli au­
menti inevitabili, la mobi· 
IWl aziendale e territoriale, 
l'aumento della produtti­
vi la aziendale. I sindaca­
li, molto coraggiosamente, 
gli hanno risposto: « Sei 
un g01lerno debole!» e 
quindi hanno detto di sì a 
tutte le richieste. Sem­
bra la trama del film « Un 
sorriso, un buffetto e un 
bacio in bocca ", è invece ' 
la rappresentazione molto 
più squallida dell'atto far. 
male di accettazione del 
programma g01lernativo, 
della cogestione sindacale 

della crisi contro gli inte­
ressi della classe operaia. 
Primo comandamento: sca­
glionare! Gli operai di al­
cune fabbriche - tra cui 
l'Alfa - hanno spedito al 
sindacato mozioni di rifiu­
to di ogni ipotesi di sca- ' 
glionamento d,egli oneri 
contrattuali. Rufina ha in-, 
tradotto il direttivo con 
una proposta di scagliona­
mento di « alcuni benefici 
contrattuali ". 

La. risoluzione finale 
prevede la possibilità di 
scaglionare tutti benefici 
contrattW1li, compresi i 
minimi tabellari, cioè gli 
aumenti salariali in senso 
stretto. B' stato così in­
trodotto un principio va­
lido per tutte Le categorie 
e destinato a modificare 
totalmente l'intero sistema 
contrattuale, poiché inte­
ressa le richieste relative 
alla riduzione d'orario, le 
richieste salariali, i passag­
gi di livello, e tutte le vo­
ci possibili del contratto. 
Scheda, in un intervento 
intriso di stalinismo e di 
slancio filo padronale, a­
veva anticipato la posizio­
ne del PCl favorevole a 
scaglionare anche i mini­
mi tabellari! Scheda, par­
lando anche per Lama e 

(Continua a pago 6) 

TERMIN,I BLOCCATA 
ULTIMA ORA - Per tutto il giorno i disoc­
cupati sono stati tenuti sottp il ministero 
mentre i sindacalisti e governo perdevano 
tempo. 
Di fronte ad un accordo dilatorio e incon­
cludente, sottoscritto dai sindacalisti pre­
senti nella delegazione, ma non dai dele­
gati dei disoccupati, che sono stati esclu­
si dalla trattativa, i disoccupati di Napoli 
hanno bloccato i binari della stazione Ter­
mini. 

ANDIAMO 
E RACC'ONTIAMO CHI 
SONO I DIS,OCCUPATI 
ORGANIZZATI DI NAPOLI 

Le nostre parole non bastano e 
non basteranno ma-i per comunicare 
J'impressione che uno aveva quando 
le migliaia di disoccupati organizzati 
che ieri mattina sono arrivati a Roma 
da Napoli sui primi quattro treni han­
no cominciato a riversarsi in massa 
fuori dall'atrio della stazione dopo a­
verlo tenuto occupato per alcune ore 
con i loro striscioni, con i loro as­
sembramenti, con i loro fischietti, 
tamburi e parole d'ordine. 

C:era ' innanzitutto una forza straor­
dinaria: alcune migliaia di disoccupa­
ti organizzati hanno avuto il peso 
che in altre occasioni non riescono a 
raggiungere cortei di decine di mi­
gliaia di compagni. C'era in secondo 
luogo una estrema sicurezza che i 
disoccupati di Napoli, ieri alfa loro 
terza esperienza di <C discesa» sulla 
capitale, di "assedio» ai palazzi dei 
ministeri e del potere democristia­
no, sapevano mostrare. Una sicurez­
za che. viene dalla chiarezza politica, 
cioè dalla consapevolezza dei propri 
diritti e, soprattutto" del carattere 
esemplare della propria lotta. 

Si avvertiva infine la grande novi­
tà di questo movimento straordina­
Tio: una novità che ,non è più tale per 
Na-poli, ormm attraversata da più di 
un anno dai corte; dei disoccupati or­
ganizzati, ma che lo è certamente per 
;t resto. d'Italia, e so.prattutto per Ro­
ma, do.ve c'è la possibiJJtà e la neces­
sità di una fo.rza analo.ga, Questo era 
d'altronde il significato principale del­
la giornata di oggi, cioè la decisione 
dei disoccupati organizzati di Napoli 
di chiamare a raccolta intorno ad una 
piattaforma generale tutti i disoccu­
pati d'Italia e tutti i settori schiera­
ti nella lotta per l'occupazione. Un 
significato che ./e delegazioni di d.i­
soccupati di operai e di studenti (di 
Roma e di molte altre città d'Italia) 
che attendevano i compagni di Napo­
li fuori della stazione e che si sono 
poi accodati al loro co.rteo hanno sa­
puto raccogliere. 

Certamente questa mobilitazione a­
vrebbe potuto essere molto più am­
pia (e lo sarà sicuramente la prossi­
ma volta, perché non siamo che all' 
inizio di una lotta, all'atto di nascita 
di un movimento nazionale) se gli 
ostacoli frapposti a questa iniziativa 
da parte di chi non ne condivideva i 
contenuti e ne temeva gli sviluppi 
(primi tra essi i ,vertici del PCI 

, e dei sindacati) non avessero cercato 
di mettere in forse fino all'ultimo fa 

piattafo.rma, il carattere na~ionale e 
persino la data della manifestazion,e. 
E, anche se i compagnj di Lotta 
Continua, che è stata l'unica organiz­
zazione a sostenere questa manife­
stazione ed a lavorare alfa sua riu­
scita nazionale, avessero avuto più 

, tempo e maggiori possibilità di lavo­
rare a questa scadenza, sulla cui cen­
tralità per tutta la loHa di classe, non 
si può nutrire alcun dubbio. 

La giornata di oggi apre comunque 
con i fatti, una fase di costr.uzione 
del movimento naz-ionale dei disoccu­
pati" che ha nei proletari senza ' la­
voro, nei lavoratori precari, ne'i gio­
vani, negli operai licenziati o delle 
fabbriche che chiudono i suoi inter­
locutori diretti, ma che è rivolto a 
creare la più stretta unità con la 
lotta di fabbrica dei lavoratòri occu­
pati. 

L'esperienza dei disoccupati orga­
nizzati di Napoli è il patrimonio. più 
prezioso, ma anche più solido, di 

, questa movimento; per questo va stu­
diata e discussa attentamente come 
hanno fatto i disoccupati del collo­
camento di Roma, che su di essa 
stanno costruendo la loro organizza­
zione. 11 secondo elemento è la piat­
taforma approvata dal consiglio dei 
delegat,i, frutto di un anno di lotta e 
di discussione, contro cui si sono 
scagliati nei giorni scorsi i vertici 
del PCI e dei sindacati con una cam­
pagna intimidatoria -e denigratoria 
che non è certo finita, ma che anzi 
continuerà nel prossimo periodo ad 
un Nvello più generale e meno roz­
zo. Proprio per questo è necessario 
avviare su questa piattaforma la più 
ampia discussione in tutte le fabbri­
che, in tutte le scuole, in tutti i co­
mitati di quartiere, giovanili e di lot­
ta; per arrivare su di essa a dei pro­
nunciamenti, che sbarrino la strada 
al tentativo, di affossarla o di circon­
darla con un «cordone sanitario ». 

Ma il terzo elemento, que/Jo deci­
sivo, è dato dal numero dei prole­
tari che sono interessati in manie­
ra diretta a questa lotta e che posso­
no far diventare questo movimento 
una cosa immensa. Ad essi dobbiamo 
spiegare che organizzarsi è possibile; 
che è possibile lottare e vincere e 
nessuno lo può fare meglio dei com­
pagni che hanno visto e partecipato 
alla manifestazione di ieri. 

Andiamo e spieghiamo a tutti i 
proletari chi sono i disoccupati or­
ganizzati di Napoli. 

Si attendono nuovi 
rovesci per la lira 

Iniziata la speculazione dei petrolieri 
Anche la giornata di og­

gi, la terza dopo la riaper­
tura dei cambi, ha visto 
un peggioramento della si­
tuazione della lira. Mentre 
scriviamo non sono anco­
ra note le quotazioni di 
chiusura, ma non è impro­
babile che già da questa se­
ra ci si trovi oltre alla 
quota di 800 lire per un 
dollaro. 
In ogni caso si dà per 
scontato che questo tetto 
sarà presto superato, men­
tre non è assolutamente 

scontato che la caduta del­
la nostra moneta si arre­
sterà. 

Una simile situazione 
non doveva essere impre­
vista dalle autorità del go­
verno e dalla Banca d'Ita­
lia; la decisione di riapri­
re il mercato dei cambi 
appare dunque, alla luce 
degli avvenimenti. una ma­
novra che ha ulteriormen­
te alimentato la svaluta­
zione della lira. 

Accanto ad un movimen­
to di esportazione di capi-

tali che procede inesorabil­
mente, c'è l'azione dei 
grandi gruppi finanziari 
che puntano a raschiare 
fino in fondo il barile se.­
mi-vuoto delle riserve fa­
ticosamente rastrellate in 
queste settimane dalla 
Banca d'Italia. L'istituto di 
emissione, come era stato 
annunciato, non sta ope' 
rando una difesa « rigida» 
deila lira, ma, anche in 
questo modo, attraverso l' 
intervento di banche na-

(Continua a pago 6) 



2 - LODA CONTINUA 

Roma: un martedì grasso proletario 

MAGLIANA: 
i bambini richiudono in gab­
bia lo· speculatore Sonninio 
la polizia arriva a manganel'larè, la lotta continua 
in strada 

Roma, 3 - Ieri mattina 
gli studenti della scuola 
media della Magliana, tut­
ti tra i lO e 15 anni, so­
no andati in corteo .ad oc­
cupare la fabbrica fanta­
sma dello speculatore edi­
le Sonnino. La manifesta­
zione è stata indetta dal 
Comitato dei genitori, dal· 
la sezione 'sindacale unita­
ria della scuola e dal con­
siglio di istituto con' la 
adesione di tutte le forze 
politiche del quartiere, per 
protestare contro il man­
cato sgombero deH'area 
destinata a scuola su cui 
sorge la SAFERROT. In 
realtà più che una fabbri­
ca la Saferrot è un capan­
none deposi to di ferro in 
cui una decina di operai 
lavorano in condizioni di­
sastrose. Il capannone è 
stato letteralmente invaso 
da centinaia di bambini 
tra 'cui molti mascherati e 
dagli insegnanti, a cui si 
è unita poco dopo la gen­
te del quartiere. Ogni an­
golo del capannone è sta­
to messo a soqquadro, 
ogni oggetto è diventato 

uno strumento di accom­
pagnamento agli slogans 
«Sonnino vattene, via gli 
speculatoI'i». Sono state 
improvvisate canzoni e 
cortei interni che hanno 
fatto tremare le strutture 
del capannone già caden­
te. Sono accorsi poco do­
po i Sonnino in mercedes. 
Circondati dai ragazzi si 
sono rifugiati velocemen­
te in un gabiotto, protet­
ti daNa polizia e lì sono 
rimasti, mentre tutti gli 
studenti urlando slogans 
mostravano attroverso i 
vetri i ·loro cartelli agli 
speculatori. Su ogni mu­
ro, nei canceHi i ragazzi 
facevano scritte contro 
Sonnino e per la costru­
zione della souola. Men. 
tre ·cresceva fuori i1 nu­
mero dei camions che do­
vevano scaricare il ferro, 
i Sonnino cercavano di 
mettersi disperatamente in 
contatto con Il'assessore 
alla scuola, il DC Fausti, 
la cui segretaria assicura­
va ai dimostranti che oJ' 
esproprio era ormai ope­
rante. 

STUDENTI: 

Era un invito a lasciare 
il capannone, ma i ragaz­
zini non si sono fatti COD­

vincere. Hanno continuato 
la loro festa, hanno fatto 
capannelli con gli operai, 
già convinti de1la giustez­
za della lotta. 

I poliziotti in borghese 
erano già presenti dalla 
mattina davanti alla Sa­
ferrot e verso mezzogior­
no gipponi e pantere sono 
arrivati in forza. I celeri­
ni scesi di corsa entrava-
no nel capannone annati 
di caschi scudi e manga­
nelli. Dapprima spinge­
vano i ragazzi aU'esterno 
poi cominciavano a man­
p'anellare violentemente. 
Una ragazza di 14 anni è 
stata colpita aJ1la testa, un 
bambino di 7 anni man­
ganellato alle spa:lIe, una 
professoressa è stata col­
pita in faccia con la can­
na del fucile. Di fronte a 
questa vergognosa provo­
cazione, è stato ecceziona­
le ,il comportamento dei ra-
gazzini che non si sono asso­
lutamente scomposti e una 
volta usciti , hanno conti­
nuato di fronte alle porte 
chiuse della - 'SafeDrot ta 
urlare contro i SOnt1ino 
ancora asserragliati nel 

' gabiotto, ad applaudire i 
poliziotti che decidevano 
di tornare a casa. Si 'sono 
quindi organizzati i pic­
chetti di bambini e geni­
tori che hanno impedito ai 
camions di scaricare il fer­
ro_ Le porte della Safer­
rot sono rimaste chiuse 
tutto il pomeriggio, si è 
aperto uno spiraglio solo 
verso le due quando i Son­
nino, come topi daNa gab­
bia sono riusciti a / scap­
pare protetti dallà polizia. 

,-

Sandokan in via Veneto, 
$cappano i fascisti 

ROMA, 3 - A.ll'appunta­
mento dato dai CPS, dal 
coordÌlnamento dei profes­
siona!li, e dal coordinamen­
to delle studentesse, ci sia­
mo trovati in più di 1.000 
per festeggiare il carneva­
ile -in modo diverso. Insie­
me alll'entusiasmo di ri,tro­
vaI'Ci in una festa autoge­
stita, senza « BIG» della 
musica e senza palchi. c'e­
ra una grande volontà di 
,lotta contro l'l regime de­
J)1ocrilstiano, i suoi sgherri, 
e i suoi canali di « diver­
timento » . Tutti hanno po­
tuto esprimere le proPrie 
estigenze, musica, disous­
sioni, ÌJlDmensi girotondi, 
Ilanci dì zolJe d'erba, parti­
te a pallone, ecc. Ci sem-

TREVISO 
ATTIVO DEI 
DISOCCUPATI 

Venerdì 5 ore 15 attiNo 
dei disocoupati e simpa­
tizzanti di Lotta Continua 
e responsabili di sezione 
in sede a Treviso. 

COMITATO NAZIONALE 
Il comitato nazionale è 

convocato per il 13-14 
marzo. 

bra che abbiamo contribui- ' 
to ad abbattere le barrie­
re che dividono i giovani. 
Barriere ohe ancora ci co­
stringono a vedere j.1 diver­
timento, la festa, in modo 
iIJIdividuwe, divisi in , stret­
te sette, in ou-i chi è più 
« furbo» si « diverte» e chi 
non può « no ». AIl'imbI'u­
Il!Ìre si è deciso di invade­
re la zona « bene» di Ro­
ma, e di cacciare borghesi 
e fascisti. Si è cDmposto 
un corteo, con chita:nre a 
ritmo di samba, ed è ini­
mata la conquista di Ro­
ma. Tra lo stupore di po­
liZ!iotti, ricchi borghesi, 
ecc. il corteo ha imbocca­
to via Veneto, per andare 
a sostare sotto l'ambasda­
ta americana: slogan con­
tro ,la CIA, hanno subito 
riempito lo squallore di 
queLl·a strada; dopo di che 
giù per piazza Barberini 
a ritmo di samba a!lterna­
ta agli slogan sulla riap­
propriazione deHa vit.a. Poi 
è stata la vDlta della am­
basciata di Spagna, degna­
mente salutata, e giù per 
via del COI'so. (Questi po­
st,i da anni ai erano' vieta-

, Ili. dalla questura). Alla fine 

di via del Corso chi ci pote­
va essere per terminare la 
carrelQata? Niente meno 
che lÌ fascisti che, con le 
'loro tute mimetiche, le di­
vise da nazisti, catene, 
spranghe ed altri arnesi, si 
schieravano a cento metri 
da noi. E' bastato un gri­
do: « Sandokan » ed il cor­
teo notevolmente ingrossa­
to dai passanti e da molti 
gi<JVani si è lanciato in a­
vant-i, cancelilando Ua pro­
vocatoria presenza anche 
in queJ.la piazza. Subito si 
S0no controhlati i bar in­
torno per comp~etare la de­
purazione dellla piazza e 
contemporaneamente un 
immenso girotondo si è 
formato attorno aH'obeli­
sco. 

Stavamo preparando un 
bel finaole pirotecnico, u­
,sando le motociclette ab­
ban'donate nella ruga dai 
fascisti, ma d-a poilizia ci ha 
rovinato tutto. Sarebbe sta­
to un bel fa:lò. Possiamo 
dire che è stato un buon 
unil'lio per affrontare nel 
modo giusto Q'organizza­
zione dei giovan'Ì e i loro 
obiettivi 

Alcuni compagni 

I falsi dell'Espresso 

Il settimanale para-confindustriale l'Espresso si è 
permesso di illustrare un infame articolo contro 
Lotta Continua, comparso 'nel nUIbero in edicola 
questa settimana, con una foto in cui si distinguono 
chiaramente alcuni 'Compagni di Lotta Continua con 
delle aste di bandiera in mano, di cui pare che siano 
nell'atto di colpirne altri, che si nnltravvedono in pri­
mo piano di spalla. La foto si riferisce agli incidenti 
scoppiati il lO in IPàazza Navona tra studenti dei CPS 
e servizi d'ordine della FGCI, del 'PDUP e di AO. 
Essa dovrebbe dimostrare la tesi !Secondo cui Lotta 
Continua è responsabile di quelli come di altri inci­
dentJi e portare quindi altra acqua a~ mulino di una 
vergognosa' campagna di stampa, orchestr·a<t:a dai 
dirigenti del PCI ma condotta, con zelante solerzia, 
da un arco molto ampio di giornali, di destra, di cen­
tro, di sinistra e di estrema sinistra. 

Il fatto è che la foto pubblicata dall'Espresso, e che 
noi riproduciamo, non è che un ritaglio di una « se­
quenza », di cui siamo in possesso da tempo noi, co­
me molte altre redazioni di giornalIi (tra cui, sicura­
mente l'Unità, che potlrebbe averla fornita all'Espres­
so), e che non a:bbiamo finora ritenuto di pubblicare 
per una naturale riluttanza verso quello spirito dela­
torio che invece contraddistingue altri giornali, ed 
altri compagni. Poiché l'Espresso non ha sentito 
analoga riluttanza, ma anzi ha ceI'Cato di farne un 

-..-, 

« capo di accusa» contro Lotta Continua, pubblichia­
mo oggi, !'intera « sequenza ». 

Nella prima foto si vedono i compagni di Lotta 
Continua, davanti allo IStriscione del OPS dell'Armel­
lini, e quelli del servizio d'ordine deg.Ji altri gruppi, 
ahe si ,fronteggiano. Si distingue chiaramente una 
mano, che sporge da questo secondo gruppo, che 
brandisce un'asta di ferro, ed un compagno dei 
CPS che la indica, denunciandola pubblicamente_ Nel 
gruppo di spalla, oltre aNa spranga ;vibrata, si intrav­
vedono chiaramente due chiavi inglesi. La seconda 
foto, quella pubblicata da L'Espresso, è immedi.ata­
mente successiva. Se si osserva bene, si vède che 
l'asta che compare al centro è impugnata con due 
mani, cioè in posizione chiaramente difensiva. Le 
mani, tra l'altro sono guantate, e non appartengono 
al compagno con i baffi a cui uno sguardo superfi­
ciale aHa foto potrebbe attribu~rle_ La terza foto, che 
ritrae uno scorcio leggermente spostato a destra 
mostra ancora una volta i compagni di Lotta Conti­
nua di fronte, e di spaVle quelli degli altri ~ruppi con 
il relativo aI'IDamento con il quale sono venuti in 
piazza. Aggiungiamo che i compagni armati di chiavi 
inglesi sono stati disarmati tutti ed hanno lasciato 
in piazza qualcosa come 200.000 lire di ferri, di cui 
ancora oggi ci chiedono la restituzione. Per caI"Ìtà di 
patria, non specifiohiamo a quale gruppo appar­
tengono. 

Il proletariato giovanile di Roma prepara una: vertenza 
E' interessante analizza­

re come a Roma, in alcu­
ni quartieri tra i più po­
polari della città, come il 
Tufello, Cinecittà, e Ales­
sandrino, parallelamente 
alla crescita dell'organizza­
zione autonoma di massa 
di ampi settori del proleta­
riato come le donne, i 
disoccupati ecco, il prole­
tariato giovanile si stia or­
ganizzando a partire dallo 
specifico dei propri biso­
gni (dallo stare insieme al 
divertimento al problema 
della droga e della disoc­
cupazione) per rifiutare 
tutta una serie di vecchi 
modelli e per crearne di 
nuovi a partire da svaria­
te ed originali esperienze. 
Queste esperienze vanno 
dalle feste autogestite e 
« partecipate », alle propo­
ste per l'organizzazione del 
tempo libero in quartiere, 
alla lotta contro !'ideolo­
gia del 'fumo e le droghe 
pesanti che vede procedere 

un lavoro di inchiesta sui 
grossi traffici e i loro le­
gami con gli ambienti fa­
scisti accanto alla costru­
zione di punti alternativi 
per i giovani. 

Quando parliamo di vec' 
chi schemi di divertimen­
to ci riferiamo ai tradizio­
nali luoghi di incontro, co­
me bar, i biliardi, i flipper 
ecc., che non consentono ai 

'giovani una partecipazione 
creativa rispetto ai loro 
bisogni materiali e cultu­
rali . In queste sedi infatti 
si continuano a proporre 
momenti associativi basati 
sia sul pagamento del di­
vertimento (la consumazio­
ne al bar o i soldi per il 
flipper) sia su un tipo di 
attività che non consente 
nessuna partecipazione di­
retta. L'esigenza che oggi 
i giovani esprimono è da 
un lato quella di trovare 
ai loro problemi delle so­
luzioni di massa, superan­
do le « cerchie » ristrette, 

dall'altra quella di costrui­
re dal basso il proprio 
modo di divertirsi e di 
stare insieme. Al Tufello e 
a Cinecittà, da alcune do­
meniche, i giovani si river­
sano in massa in Pineta 
per giocare, cantare e bal­
lare. Il gioco, la musica 
e il ballo in questi momen­
ti rappresentano il supera­
mento del vecchio rappor­
to produttore-consumatore 
di cultura e una riappro­
priazione della creatività 
di massa nell'esprimersi e 
nel comunicare_ Sabato 
scorso, al Verrazzano di 
Cinecittà, era stata orga­
nizzata una festa: i gruppi 
musicali invitati sono sta­
ti ' scavalcati dai girotondi, 
dalle capriole e dall'im­
provvisazione musicale di 
massa. Qualche giorno fa, 
nello stesso quartiere alcu­
ni giovani hanno deciso di 
dipingere dei murales. (Il 
PCI ha consigliato, se pro­
prio volevano abbellire il 

quartiere, di imbiancare 
tutti i muri)_ 

In questi momenti, al su­
peramento dell'isolamento 
del bar, del biliardo, dello 
spinello in macchina, si ag­
giunge la ricomposizione 
di classe tra studenti, ope­
rai e disoccupati che in­
sieme vogliono stare e di­
vertirsi. 

Accanto a questa ricerca 
di un modo nuovo di di­
vertirsi, 11attenzione dei 
giovani si rivolge ai quar­
tieri, all'organizzazione di 
lotte per strutture alterna­
tive autogestite, nel qua­
dro della lotta più gene­
rale per i servizi sociali 
che vede come protagoni­
sti tutti i settori del prole­
tariato. I giovani chiedono 
che nei quartieri ci siano 
impianti per lo sport di 
base (c'è l'esempio della 
palestra di Alessandrino 
che già funziona da due 
anni), scuole aperte al 
quartiere, spazi verdi, la-

boratori teatrali per bam­
bini, scuole popolari di 
musica, cinema e teatri 
decentrati ecc_ Nel quar­
tiere Alessandrino i giova­
ni stanno prendendo ini­
ziative bellissime per ri­
vendicare il diritto *gli 
spazi verdi: in un pratQ 

alcuni speculatori volevano 
costruire un capannone; 
ogni giorno i giovani sono 
andati puntualmente a to­
gliere pali e attrezzature 
montate il giorno prima; 
inoltre chiedono· l'espro­
prio del « Parco della Bel­
la Villa» di proprietà del-

DOMENICA 7 MARZO ORE 9 AL CINEMA CO­
WSSEO ASSEMBLEA CITTADINA DEI COMI­
TATI DI LOITA PER LA CASA E CONTRO IL 
CAROVITA 
Per costruire lJ1elle lotte il progra=a della 

casa al 10% del salario, della requisizione e con­
tro la speculazione dei prezzi politici. Per unirsi 
con i disoccupati organizzati in lotta per un posto 
di lavoro stabile e sicuro, con le donne, per il di­
ritto a decidere liberamente e autonomamente del 
proprio corpo e della propria vita per i consultori 
e .per i servizi sociali nei quartieri, con i giovani 
per una viro diversa collettiva e comunista_. Tutti 
gli organismi di base e i comitati di quartiere 
sono invitati a partecipare. 

Per le adesioni, per ritirare i manifesti e inviti , 
telefonare da'ile lO alle 13 al 49 25 1,8 chiedendo 
di Alfredo. 

le monache; così come 
chiedono che in un cinema 
abbandonato da anni si 
costruisca una piscina per 
il quartiere. 

« La vertenza del pro­
letariato giovanile » nei 
quartieri di Roma i cui 
obiettivi vanno giorno do­
po giorno definendosi in 
modo originale, troverà un 
fondamentale terreno di 
scontro in vista delle ele.­
zioni per il Comune di Ro­
ma, quando i gibvani, ac­
canto al resto del proleta­
riato, avranno da dire la 
loro sul come e dove vo­
gliono vivere e organizzar­
si. A Roma, a partire da 
queste esperienze ancora 
episodiche, ci si sta avvian­
do verso la costruzione di 
un coordinamento delle 
strutture autonome di gio­
vani per una definizione 
di una piattaforma comu­
ne che permetta la genera­
lizzazione delle esperienze 
di lotta, 

Giovedì 4 marzo 19~ 
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LETTERE 

·"Scherzi " 
di carnevale 

Martedì 2 marzo, ultimo 
giorno di carnevale, le 
compagne femministe di 
Bologna si sono organizza­
te per reagire alle violenze 
che in questi giorni si so­
no scatenate contro le don­
ne. Il carn~vale ha signIfi­
cato infatti un'acutizzarsi 
degli episodi di violenza 
che ogni giorno si com­
piono ,nei nostri confronti. 
Giovedì grasso_ infatti ci 
sono stafe vere e proprie 
aggressioni: le studentesse 
nelle scuole sono state as­
sediate, rincorse nelle au­
le, picchiate, spogliate e 
insultate. Per le strade 
donne e ragazze sono sta­
te a.ggredite, cosparse ' di 
calce e colla di pesce_ Noi 
pensiamo che questa vio­
lenza maschili sta derivi di­
rettamente dalla repressio­
·ne che ogni giorno subia­
mo all'interno delle strut­
ture sociali, nei posti di 
lavoro, nelle scuole e che 
si manifesti direttamente 
in 'maniera lampante at­
traverso la contraddizione 
donna-uomo_ 

-La donna diventa bersa­
glio di ' questa vidlenza, 
frutto di un'ideologia fa­
scista Der cui l'uomo è il 
più forte e può opprime­
re e imporsi sugli altri. 

In questi giorni di «fe· 
sta» viene quindi legaliz­
zata come valvola di sfo­
go la violenza contro le 
donne, che hanno un ruo­
lo istituzionalmente subor­
dinato all'interno , dei rap­
porti sociali. Così oggi set: . 

Itanta donne organizzate in 
cordoni hanno percorso il 
centro de\ila città gridan. 
do la propria rabbia e VQ. 

lonta di lottare, urlando 
« Attent'i maschi, il carne_ 
vale per voi quest'anno fi­
nisce male », «Il carneva_ 
le non è una festa ma una 
continua botta in testa. 
«Donna donna donna nOn 
smettere di lottare tutta la 
vita per te deve cambia. 
re », discutendo con le 
donne che assistevano alla 
sfila ta dei carri maschera. 
ti. difendendo quelle che 
venivano picchiate, molte 
deIle quali si aggregavano 
a noi gridando i nostri 
slogan. 

I grupoi di ragazzi aro 
mati di manganelli, spray, 
eccetera, non osavano fare 
niente contro di noi al). 

ohe quando si univano ad 
altri gruppi per sentirsi 
più forti. 

Chi ha tentato di pro­
vocare ,facendo il saluto 
romano;- chi ci insultava è 
S1tato immediatamente ciro 
condato, espropriato delle 
sue armi e messo subito a 
tacere. Dall'esnerienza di 
oggi risu l ta chiaro che noi 
donne non siamo più di. 
sposte a tollerare queste 
violenze e che da oggi ci 
organizzeremo autonoma. 
mente co'ntro ogni espres­
sione di sessismo e contro 
ogni provocazionismo. 

Le compagne femministe 
della sede di Lotta Continua 

di Bologna 

I professionali 
di Torino 
"scendono in festa" 
. I professionali hanno de­
ciso che , oggi avrebbero 
fatto una festa di massa 
all'ENAIP_ Davanti ' alla 
scuola sono arriv>ate intere 
scuole. (Paravia,~ Birago, 
Zerboni). Visto l'atteggia­
mento provocatorio della 
direttrice dell'Istituto han­
no deciso di andare in 
giro per Torino a festeg­
giare. DaWENAIP si è mos­
so un corteo di quasi 500 
giovani che gridavano 
« carnevale ogni scherzo 
vàle e chi si offende è 
un maiale! 

Hanno fatto il girotondo 
in via Gariba1ldi c'be è una 
via centrale. Arrivati in 
piazza Castello, si è fatto 
un girotondo di massa che 
circondava tutto il castel­
lo. Poi si è deciso di an­
dare a Palazzo Nuovo per­
ché era un luogo riscalda­
to e qui la gioia e la in­
ventiva di tutti è esplosa. 

Tutti proponevano dei 
giochi. Si è cominciato a 
fare tutit insieme un tre­
no dentro il pa'lazzo e 
ovunque passava aggraga-

va i giovani presenti. In 
seguito si è deciso di gio­
care al « fazzoletto », total· 
mente mutato per la occa­
sione. Tutti quanti ,part~ 
vano insieme e vinceva chi 
restava in piedi ~possibil­
mente con iiI fazzoletto;) si 
è cercato di coinvolgere 
le scuorè delia zona, ma 
con scarso risultato. 

Ovunque si passasse .la 
gente si domandava per· 
plessa cosa stesse succe­
dendo, anche perché la 
confusione creata non era 
cosa da tutti i giorni. IJo. 
po aver fatto il giro .del 
quartiere si è tornatI a 
Palazzo Nuovo, tutti un 
po' stanchi, entrati in un' 
aula si è cercato di dare 
uno sbocco alle cose fat' 
te durante la mattinata. 

Vista la possibilità di !D­
contrarci ancora si comUl­
cerà fin da domenica a 
preparare cd a organiZ2l!: 
re la nostra settimana ~l 
gioia dei giovani prCJiletan. 

Grazia, Giovanna, Fran-
e1 co, Luca e Paolo d 

professionali 

I AVVISI. AI COMPAGNI] 
RIUNIONE DEI 
RESPONSABILI 
DI SEDE E DI S_O. 

Giovedì 4 ore 18 4n sede 
riunione dei responsabili di 
sezione e di s.d.o. O.d.G.: 
svi,Luppo deE 'iniziativa an­
·tJi.fasdsta. 

LAZIO 
COORDINAMENTO 
REGIONALE 

Sabato 6 alile ore 15 in 
via dei Rutoli 12 (San Lo­
renz:o) coor1dinamento re­
giomrle aperto su: situazio­
ne politica, stato del mo­
vimento, dibattito nel 
partito. 

MILAZZO PER LA 
GIORNATA DELLA 
DONNA 

Lunedì 8 marzo ore 17,30 
per la giornata della danna 
spettacolo di canti pQIPOla­
-Ti 'siciJ.iani SaIone Canneli­
tami, organizzato dal Col­
lettivo Cu~tura Popolare. 
Lotta gianni 

COORDINAMENTO 
NAZIONALE 
PROFESSIONALI 

Roma domenica 7 mar­
zo ore 9,30 aJla casa dello 
studente (V'Ìa C de Lollis) , 
coordinamento naZ!ionale 
dei professionali aperto ai 
delegati di tutte le scuole_ 

SICILIA - RIUNIONE 
REGIONALE 
RESPONSABILI SCUOLA 

Venerdì 5 ore 14 via 
Agrigento 14 riunione re­
gionale dei responsabili 
scuola di sede con la par­
tecipazione di un compa­
gno della commissione na­
zionale_ 

RIUNIONE DELLE 
COMPAGNE 

Giovedì 4 marzo ore 18 
.rUa GavbateHa riunione 
deNe compagne. O.d.G.: la 
preparaiione dell'8 marzo. 

COORDINAMENTO 
NAZIONALE 
LAVORATORI 
DELLA SCUOLA 

Domenica 7 a Bo'logn~ 
in V'Ìa A vesella 5b coordi' 
namento nazionale lavorll' 
tO'ri della scuola. O.d.G.: 
contratti. 

ROMA 
COSENZA 
ATTIVO 

Sabato 6 ore 15 in sede 
(via Adige 41) attivO'. ~~ 
tecipa iiI compagno Gw 
Crainz. 

DO'menica 7 ore lO atd' 
vo regionale presso iI CIr' 
colo Mondo NuO'VO'. 

CIRCOLO OITOBRE 
SPETTACOLO . 

Il gruppo Living U.tOpI9, 

diretto da Pino Mas1 Pfe 
senta: « Ì'l pane, si. .. ma 
rose? », spett.acolo-i!1cO?:fe 
suHa condizione glOWljo 
in ItalIia per un rapJ?O.r a. 
nuovo tra vita e polltlC 

I., . .. dal lO 
Il gruppo 1m zIa . e-

marzo. Diamo qui dI. 5 

guito le date ancora .dISfr. 
nib'Ìli per il mese dI LIl? ,,,l' 
zo: 18, 19, 20, 21 per 1i9 
ria e Piemo..'1te; 27, 28, I 
30 ,per il Triveneto. Il.~ 
po è disponibile per il ~e 
e per la Sardegna nel file 
di aprile. 

Per informazioni e 3ti 
cordi telefonare daUe 
ajle ~3 (050/501596) .. I d~ 
pagm respçmsabi.h . :;rr 
spet'tacoli già fissat! de trO 
no confermare tuttI en 
3 giorni. e-

A richiesta vengonO' sP • 
dite contrassegno le l~ 
dine <leNo spettac~l~:' ... te 

. - t ,-"'Cl"" gruppo e au OSULU rfic3' 
per trasporti e amI" l 
zione. 
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Giovedì 4 marzo 1976 LOTI A CONTINUA - 3 -
Intervista - al compagno Cesare che cortei riportano 

. 
1n fabbrica Parastatali - 'Convochiamo 

rande risposta . degli operai della subito .1' assemblea. nazio­
Lancia ad un licenziamento poll-tl-co ~al,e , di b,ase per ribaltare 

- ' Il contratto . 
~ortei in.terni con . i . capi in· t~sta che c~ntano Bandiera Rossa. Poi la repressione, ma ' con risultati opposti a quel· 
It sperati da Agne·llI. Venerdl assemblea aperta: « deve essere un momento di unità di tutti i proletari)) 

TORINO, 3 ~ Abbiamo 
parlato con il compagno 
Cesare della Lancia, licen­
ziato per rappresaglia e ri­
portato in fabbrica da tre 
giorni: « Il mio licenzia­
mento capita nel momen­
to di maggiore crescita del­
la lotta alla Lancia. Marte­
dì scorso durante le ore 
dì sciopero per il contrat­
to si erano dopo molto 
tempo rivisti i cortei in­
terni: Je parole d'ordine 
erano 35 ore e 50.000 lire. 
Il comitato di lotta for­
mato da tutte le avanguar­
die aveva chiaramente pro­
posto la rivalutazione del­
la piattaforma, ma questa 
proposta era stata respin­
ta dal CdF. 

lavoro hanno subito in-
cominciato a scioperare_ 
Lunedì poi la risposta è 
stata di tutta la fabbri­
ca, lo sciopero è stato al 
100 per cento anche tra 
gli impiegati, e per due 
giorni consecutivi mi han­
no riportato in corteo in 
fabbrica. E pensare che 
avevano scelto di licenzia­
re me perché ero nuovo, 
perché si sapeva già da 
tempo che volevano colpi­
re le avanguardie, erano 
già stati fatti anche - dei 
norm. Adesso ho un incon­
tro all'AMMA, ma non è 
certo questione di far crol­
lare la montatura contro 
di me attraverso le testi­
monianze, in questo modo 
non ritireranno certo il -li­
cenziamento. 

Il giorno dopo è stata 
una giornata di lotta an­
cora più entusiasmante. 
Nei cortei c'erano 1.200-
1.300 operai, i capi veni­
vano messi davanti a tut­
ti e costretti a cantare 
Bandiera Rossa. Era insop­
portabile l'atteggiamento 
dei sindacalisti, che guar­
davano da fuori con aria 
di superiorità e ridevano_ 
Lo sciopero è stato prolun­
gato fino a fine turno e 
la Lancia ha messo in 
libertà quelli che voleva­
no lavorare. Gli operai 
hanno -allora cercato di 
riunirsi in assemblea chiu­
dendo i cancelli per non 
fare uscire nessuno, ma i 
rappresentanti sindacali so­
no andati subito a ria­
prirli. 

Deve cOll1t1nuare - la lot­
ta in modo molt()f duro: 
ieI1Ì ia Lancia ha fatto 
affiggere un comunicato 
,in cui si m'ÌlJJ.acciano 'Prov­
vedimenti se continueran~ 
no le q.gitazioni. Ieri si era 
deciso di continuare con / 
una o due ore di sciope­
ro per turno fino alla as­
semblea aperta di vener­
dì, ma men tre gli operài 
del secondo turno, e n'a­
turaImente tutte le avan-' 
guardie, giTavano ÌJIJ. cor­
teo per ta fabbrica, ,i rap­
presentanti sindaca1i han­
no revocato lo sciopero, _ e 
così oggi non si è fatto 
niente. 

Ci sono due modi ora 
di preparare l'assemb!l.ea 
aperta di venerdì: uno è 
queLlo che iIll1'e.nde il sin­
dacato, generi<:almente sul 
contratto, e caso mai la 
solidarietà delle forze po­
litiche <il compagno - 'licen­
ziato. Tra l'<altro il consi­
gIlio cQlIl1una1e ha già ap­
provato all'unanimità (tran­
ne un liberale) una mozione 
contro il mio licenziamen­
to. I c{)mpagni intendono 
invece fare dell'assemblea 
di venerdì un momento di 
latta, per organizza'rsi in­
sieme agli operai delle ail.­
tre fabbriche in Jotta~ clle' 
subiscono in questo mo­
mento un ·attacco molto 
duro da parte dei padro­
ni; voghiamo che vengano 
le ava:nguardie ijicenziate 
in ques-ti ultimi tempi dal­
la Fiat per colpire la 
crescita della lotta; gli o­
perai delle fiabbriche che 
d.i!fendono ti posto di la­
voro, come Ile operaie del­
la Bijno, che hanno deci­
so ieri di occupare lo lìta-­
bilimento qui a Chivasso 
contTo la decisione del pa­
drone di chiudere >1'<aZien­
da. Vogliamo che venga­
no gli studenti, i disoccu­
pati, tutti i proletari»_ 

Vogliamo chiudere subito 
~ • 

'1 contratti 
Mentre si facevano i cor­

tei interni, gli operai han­
DO visto un operatore, che 
stava andando al gabinet­
to, e se lo sono preso 
sottobraccio. 'Lui deve es­
sersi preso paura, p.erc"1é 
si è messo a scappare, nel­
la corsa è caduto e si è 
fatto male ad un ginocchio. 
II giorno dopo è incomin­
ciata a circolare la voce 
che era stato picchiato. 

Flm e Federmeccanica si incontrano ieri e oggi visto che qudlo che chie­
diamo hon è oneroso»; 

« gli accordi Zanussi e Nec­
chi nòn mi sembrane dia­
bolioi" e imfine la « propo­
sta del<la razJonalizzalJione 
délil'oral;o di lavoro (con­
centrare 4e festività e sca­
glionare le ferie) per au­
mentare Ila produttività ». 

II venerdì dovevarlodare 
l'acconto agli operai. Guar­
da caso la mia busta non 
c'era. Ho chiesto un ' per- . 
messo per andare a pro­
testare in direzione c da­
vanti all'ufficio mi sono tro_ 
vato l'operatore e un fa­
scista. Erano lì per poter­
mi poi in seguito ricono' 
scere, come Pietro Val­
preda. Tant'è vero che do­
po tre quarti d 'ora mi han­
no di nuovo mandato a 
chiamare per licenziarmÌ. 
Il motivo: aggressione a 
un compagno di lavoro. 
. Erano le undici, la so­
li.ta tattica per evitare la 
nsposta operaia. Ma è an­
da~a male. I miei èompa­
gru della verniciatura ap­
pena tornati al posto di 

ROMA, 3 - Federmec­
carnica e FLM si ritrovano 
neI pomeriggio di oggi nel­
la sede dell'la Confindustria 
per porta·re avanti la trat­
tativa ner iJl rinnovo del 
cont·ratto· di un miÌione e 
mezzo di metalmeccanici 
privati. 

Si tratta di una sessio­
ne molto importante per 
diversi motivi. primo fra 
tutti la firma dell'ipotesi 
di accordo tra ,la stessa 
FLM e i padroni pubblici 
delll'Intersind sulla prima 
parte dell'la piattaforma 
dedi'Ca.ta aUa conoscenza 
(o cQlIl1e amano ripetere 
ancora i sindacailisti al 
« controllo ») degli investi­
menti. Oggi, iproproi in 
base a quell'accordo, la 
tra1ta1Jiva potrebbe fare 
dei nuovi passi verso la 
risaluziO'ne di questo pun­
to- che nei mesi scorsi i 
padroni avevano fatto og­
getto di una pregiudizi aie; 
sull'argomento infatti FLM 
e Federmeoeanica hanno 
g>ià discusso a lungo e, suq-

Fiat di Cassino Contro 'l'espulsione dal Cdf di 
tre av~nguardie -rivoluzionarie 

Gli -operai in sciopero 
riconfermano i loro delegati 

CASSINO, 3 - « Attività 
anti~il1dacale" con questa 
?otlv<l:zione il CdF della 
lat di Cassino, riunito in 

tutta fretta giovedì scorso 
~9 delegati presenti su 72) 
a decretato con 24 voti 

favorevoli e 15 contrari la . 
~i>ulsione dei delegati Ros­
SI, Armellino, Pascali. 
. ~he cosa vuoi dire atti­
~t~ antisindacale è stato 

bit? chiarito: questi com­
~:~ nella manifestazio­
Ve el 24 a Cassino per la 
se r~enz<l: Lazio, si erano 
d·bleratl con i compagni 
ti ~C, studenti, cttsoccupa­
l~ 3Setro lo striscione sul­
So o~e e 50.000 lire, e 
'V~o . reI di aver gridato 
L,.la il governo della CIA». 
ptiterismo dei delegati del 
è e dell'operatore FIOM 
_lesPloso quando hanno vi­
~? che nel corteo gli ope­
in I dell~ FIAT seguivanò 
ne maggIOranza lo striscio­
li ~er la riduzione d'ora­
q~el;nvece di accodarsi a 
di ? d~l CdF privo di in-

eaZlOll! e di obiettivi. 
se« In tutto il Sud lE' as­
pr~blee .operaie hanno ap­
lete d? II 6x6; voi non po­
SUe Ire 7x5 >'. Questo il 
ai Co delle accuse rivolte 
MarCompagni dai signori 
r\n r~ne. Di Giorgio, De 
pr;:hs ~rganizza tori della 
ITid/cazlOne. Questi indi­
Cop I credevano di essere 
gne er~i nelle loro menzo-

~~~l~l!ri dietro . alla car;n-
,,- lffamatona che vIe-

dal <~~~ a 'ivello nazionale 
linu cont ro Lotta Con­
lo sa. Coprendosi di ridico­
di 3.110 • arrivati al punto 
della I~nbuire ai cancelli 

IAT fotocopie dell ' 

articolo dell'Unità di do­
menica, e i compagni e­
spulsi sono stati pronta­
mente etichettati come mi­
litanti di Lotta Continua. 

Noi li ringraziamo per­
ché i compagni Rossi, Ar­
mellino, Pascali sono tre 
delle avanguardie più com­
battive della fabbrica, ma 
per correttezza chiariamo 
che questi delegati fanno 
riferimento all'" area dell' 
autonomia », con cui peral­
tro in fabbrica ci troviamo 
uniti nelle lotte. 

Questa la misera crona­
ca delle manovre del PCI 
e della FIOM; il risultato, 
le reazioni avvenute dopo 
l'espulsione dei compagni 
sono invece entusiasmanti 
e dimostrano ancora una 
volta che chi si illude di 
frenare le lotte autonome 
degli operai colpendo le 
sue avanguardie fa male 
i conti e farebbe meglio a 
cercare di capire la situa­
:z;ione in cui si trova. 

Venerdì, appena avuta 
notizia dell'accaduto la 
verniciatura è scesa in 
sciopero e ha organizzato 
un'assemblea. « I delegati 
eletti da noi li revochiamo 
soltanto noi» hanno detto 
gli operai riconfermando 
nella lotta la loro fiducia 
a Rossi, Armellino, Pasca­
li. -

Ma non è finita qui. Con 
il giusto concetto che chi 
sbaglia deve pagare , si è 
organizzata la raccolta di 
firme contro Pasquale De 
Angelis, delegato del PCI 
organizzatore del paterac­
chio, che è stato revocato 
dalla sua squadra. 

Inoltr e gli operai hanno 

chiesto formalmente alla 
FI.JM che l'operatore ester­
no della FIOM, Di Giorgio, 
venga rimosso dal suo in­
carico . 

I! fermo atteggiamento 
operaio alle provocazioni 
del CdF non ha tardato a 
creare contraddizioni all' 
interno ' del sindacato stes­
so_ La FLM provinciale in­
fatti, nella giornata di lu­
nedì attraverso un comu­
nicato sul Messaggero si 
è dissociata ufficialmente 
dalla decisione del CdF 
appellandosi ai «principi 
di democrazia sindacale ». 

Ora «la pratica» è pas­
sata alle segfeterie nazio­
nali, da cui si attende una 
presa di posizione. 

Nel frattempo in fabbri­
ca si continua con la rac' 
colta delle firme per la 
riconferma dei compagni 
delegati espulsi e Rer l'al­
lontanamento deglI orga­
nizzatori della loro espul­
sione. Se necessario si ar­
riverà alla riverifica com­
pleta di tutto il CdF. Peg­
gio di così per Di Giorgio, 
Marrone, De Angelis e com­
pagnia non poteva andare! 

NERETO (Teramo) 
SPETTACOLO 
MUSICALE 

Il Collettivo politko stu­
dentesco dell'ISTC di Ne­
reto presenta uno spetta­
colo musicale venendì 5 
marzo ;presso hl cinema 
Moderno ore, 8,30 l° spet­
tacOllo, 2<> spettacolo ore 
20, con Martin Joseph, Cor­
rado Sannucoi, e il com-

E dibatti to sulla condi­
zione giovanile e conùiZ'Ìo­
ne della donna. 

la base delle proposte del- do; Mandelli invece espo­
la delegazione padronale, ne i'l suo progetto per la 
i sindacati si sono impe- contrattazione degli inve­
griati per oggi ' a presentare sti'menti: « discussione a 
un documènto scritto de- Livelilo regionale o <a un 
dica.to al cosiddetto « con- l:ivel'lo inferiore solo 'su ri­
fronto regionale». AllJ:a Fe- chiesta dei dirigenti re­
der meccanica invece toc- giona!li di una delle con­
oherà fornire dci testi troparti" precisando però 
scriotti suLle richieste ~n che non tutti i padroni 
tema di orario, ambiente, sono concordi. Tifentin in­
inquadramento unico, mo- vece si sofIerma sulle pro­
bnità professiona1e ~ e sa- - ve di ragionevolezZa date 
lario. agli industriali del sindà-

Quanto al'l:a conc1usione 
dei contratti Trentin è an­
cora più chiaro: « entre 
marzo? » - chiede Il'intern­
~tatore.« Anche - rispon­
de il sindacalista - se H 
governo fa la 'sua parte e 
la Federmeccarnca si di­
chiara disponibile a. ~ntrare 
nel merito dei problemi, 
siamo pronti 'ad una trat­
tativa senza nessuna riser­
va. 

Un ailtro fattore che de- cato: « la nostra insistenza 
termina l'importanza del- nel voler' differenziare le 
l'incontro dii oggi (di cui imprese minori (si tratta 
si prevede Ila continuazio- del 50% _dei costi deUa 
ne anche domani) è ,la con- piattaforma) ,,; « ne'll'ac­
c.'lusione del direttivo sin- cardò con 1'Intersind si è 
dacale in cui hl segretario 
nazionale della FLM Tren-
tin è intervenuto per ri­
fiutaTe una lip()(esi genera­
lizzata a tutte 'Ie catego­
rie di scaglionamento de­
gli oneri salarialli e per 
sottalineare invece l'im­
portanza de]l'accordo ccxn 
<l'Intersillld. Sull tema del­
'la contrattazione _articola­
ta e della sua ventilata li­
mlitazione Trenti'n aveva 
invece- ammonito il diret­
tivo a « non dare segnaLi 
sbagliati al padronato ». 
Oggi del resto 'lo stesso 
Trentin insieme con il pre­
sidente della Federmecca­
nica MandeHi, che guida 
Ila delegazione padronale 
alle trattative con i~ sin­
dacato, risponde ad un'in-' 
tervista separata sul set­
timanale di AgneLli «L'E­
spresso » entrando nel me­
rito dei rinnovi contrat­
tuali. 

No allo scaglionamento 
degli aumenti, sìaHa fine 
della conJ.ll:i tl!uallità, sì ad 
un aumento di 25 mi'la li­
re <il mese sono le ipotesi 
sul,le quali Il'intervistatore 
ritiene poss~bile un accor-

'Commissione economica L.C. 
E' confemnata per venerdì 12 marzo alle ore 9,30 

{via Mameli 51) la riunione del gruppo di >lavoro 
oSull'integrazione -dell'economia italiana in quella 
ÌJIJ.ternaziona~e. . 

Sono all'ordine de'l giorno i seguenti interventi 
{relazioni o comunkazioni su>[Jo stato cel lavoro): ' 

l) Il sistema monetario internazionale negli ac-
cordi delJa GiamaJÌca (A. L) 

2) n mercato dell'eurodollaro (F. G.) -
3) B 'prez'zo delle materie prime (N. V.). 
4) Il Ipetrolio, i paesi produttor,j e l' Italia 

(G_ M.). 
5) La ristrutturazione dell'economia USA 

«p. O. - B.). 
6) Il rùolo deJ.l'imperiailiistno tedesco (A. L.). 
7) Bilancia dei pagamenti ,gestione dei cambi 

e debito estero italiamo (L.). 
8) La struttura del commercio ester.o ita1iano 

(A. G.). 
9) Le multinazionald in Italia (F. D.). 
lO) Le multinazionadi italiane (P. D. M.). 
11) I rarpporti commerciali de1'l'Italia con 

paesi dilll'Est (L. F.). 
I compagni sono pregati di portare interventi 

scritti (anche Stintesi di poche cartelle) per abbre­
V'Ìare i tempi di pubblicazione dei materiald sul 
bollettino debla commissione econemica -Che è in 
preparazione. 

Sottoscrizione per il giornale ------

Sede di ROMA: 
Sez. IV miglio: Raccolti 

aIllla mostra sul giornale: 
'Mario 500, Rino 850, Paolo 
1.000, Sergio barbiere 850, 
Carlo 350, Me1chiorre 300, 
Mimmo e Teo 300, Ne'Ilda 
500, Luciano 5.000, Miche­
ne 850, Marika e M. Rosa­
ria maestre 1.500, Roberto 
del CDF Astra 850, Roberto 
CanestreJ.li 5.000; Sez. S. 
Basiaio: Raccolti all'ITIS 
Giovanni XXIII 20.000 Sez. 
Acilia: i compagni 12.000; 
Sez. Università: Trotzky 
2.000: 
Sede di TORINO: 

Sez. Parella: Mamma di 
due compagni 20.000, Mari­
na 10.000; Sez. Barriera 
Milano: Stefania 10.000, un 
compagno 10.000; Sez. Van­
chiiglia: I,nsegnanti del 
Gramsci: Mario 5.000, Li­
setta 5.000; Sez. ,Borgo S. 
Paolo: vendendo il giorna­
le 1.500, Biagio 2.pOO, Ren­
zo 1.000, vendendo il gior­
nale al Palasport 500, ven­
dendo a S pa Centro 900, 
due operai Materferro 2 
mila; <Sez. Ivrea: Olivetti 
ICO 14.750. Olivetti Scar­
magno: Nando 1.000, Mi­
chele 2.000, Franco - 2.000, 

. Periodo dal 1/3 - 31/3 

Dino 500, Valdo 500, tre 
compagni 3.000; Nudleo 
M o n t e fib.re: Pellegrino 
1.000, Vittorio 1.000, Rober' 
to 1.000, Artistico Casted­
monte 2.650, raccolti dai 
CPS 5.000, vendendo il gior­
nale 3.600, Mauro 5.000, An­
tonio 3.000, Romano 5.000; 
Sez. M()fncalieri: CeLlula 
ILTE 21 sottoscrittori 25 
mlla, lI'accolti ad uIio spet­
ta'Colo 8.500, Vanna 1.500, 

. Tonino 2.500, vendendo il 
giorna1e 900; Sez. Val di 
Susa: 'due compagni 15.000, 
Ignazio 1.000, CDB Liceo 
1.500, CDB 3.500, nucleo 
Enel 42.000, cellula Assa 10 
mi1a, due operai licenziati 
Assa 2.000, vendendo il 
giornale 5.000, i militanti 
98.000; Sez. Mimfiori quar­
tiere: Diego ex pid 5.000, 
Bruno 3.000, Beppe G. 2.000, 
Maurizio ex pid LODO, Dino 
3.700, Compagno bancario 
1.000, Aldo IV Intern. 400, 
Ines 3.000, vendendo-- il 
giornale 2.000. Cesare 100, 
Rkcardo 3.100, Sez. Gru­
gliasco: Cellula Gallino: 
Franco 500, Antonietta 500, 
Fabio 1.000, studenti Itis 
700, vendendo hl giornale 
ISO, 5 studentesse liceo ling. 

Rivoli 10.000, Napo 500, 
Giacomo 1.100, Daniela 
1.000, Silvana 2.000; ·Sez. 
Lingotto: CPS medicina 
7.000, Paolo informatica 5 
mila; Sez. Carmagnola: 
vendendo calendari 5.000, 
Sez. Fakhera: vendendo 
il giornale 3.350, un soldato 
5.000. 

Sede di MODENA: 
Dai simpatizzanti di Sas­

suolo: Operaio Campanella 
1.000 operaio Edi.Jcuoghi 
2.500, operaio Cibec 1.000, 
impiegato Ricchetti 5.000, 
infermiera PCI 1.000, un 
p ·i c c o lo commerciante 
1.000, disoccupato 500, stu­
dente 1.000, un medico 
2.000. 
Sede di S. BENEDETTO: 

,Raccolti dai compagni 40 
mila_ 
Sede di NUORO: 

Sez. Sarule 11.000, PID 
1.000. . 
Sede di BRESCIA: 

Da Arzinuovi Sinistra in· 
dipendente: Mauro 1.000, 
WaHer 1.000 M. Teresa 2 
mila, Giuliano 1.000, mam­
ma di Walter 500, OmeUa 
3.000, Paolo 1.000, Marino 
1.000, Enrico 1.000, Giorgio 
2.000. 

(Continua a pago 6) 

No agli scaglionamenti e ai rinvii 
Dopo circa otto anni di lotte e 64 

giorni di sciopero è stata firmata una 
ipotesi di accordo per. il primo con­
tratto del Parastato. Cosa .emerge-da 
questa ipotesi: 

- una grave sperequazione tra il 
trattamento economico previsto per 
la maggioranza del personale e quel­
lo previsto per la dirigenza ed i pro­
fessionali di prima categoria: la for­
bice tra il livello più basso ed il più 
alto è arrivata da più di 1 a 7,5; 

- introduzione della figura del 
-coordinatore quale ulteriore elemen-
to di divisione tra il personale e di 
pratica clientelare, e . che porta il. 
numero delle qualifiche a 19; 

- impostazion-e autoritaria del con­
tratto attraverso l'obbligatorietà dei 
turni di lavoro sia pomeridiani che 
notturni; una minuziosa casistica di­
sciplinare con gravi conseguenze nel­
la progressione economica; un'appli­
cazione limitata dello Statuto dei la­
voratori (manca, tra l'altro, il richia­
mo all'art. 13 sul riconoscimento del­
le mansioni svolte); riproposlzlone 
della struttura gerarchica e merito-'" 
cratica del lavoro con l'attribuzione 
alla dirigenza di ogni potere di ini­
ziativa; 

- mancanza di contenuti qualifi­
canti quali il superamento dell'attua­
le ruolo degli Enti e l'abolizione degli 
appalti; . 

- infine un pericoloso attacco alle 
strutture unitarie di base quando 
nulla si dice sui consigli dei delegati, 
si limita a sole tre ore settimanali 
i permessi per i responsabili sindaca­
li di unità funzionali fino a 150 di­
pendenti, mentre si concede a cia­
scun sindacato, compresi perciò C'I­
DA, CISAL, e i fascisti della OISNAL, 
numerosissimi distacchi sindacali (ad 
esempio per il Lazio ben 32 per le 
singole federazioni provinCiali e re~ 
gionali). AI personale non rimangono 
che due ore e mezza al mese per 
le assemblee. 

Rispetto a questa ipotesi di accor­
do, il governo ha detto di volerla 
disconoscere adducendo la sua ec­
cessiva onerosità, che sarebbe in­
compatibile 'con l'attuale situazione 
economica. 

In realtà il governo, coerente con 
la sua politica di blocco delle retri­
buzioni e di rinvio dei contratti, vuo­
le imporre a noi, per primi come 
categoria più debole, lo s<:agliona­
mento del contratto , per poi esten­
derlo alle altre categorie di lavorato-

ri. Che fare, allora, a questo punto? 
Anzitutto dobbiamo dire che la 

crisi non possono continuare a pa­
garla sempre e solo i lavoratori, pro­
prio nel momento in cui emergono 
con chiarezza le vere responsabi I ità 
politiche della grave situazione del 
paese: soeculazioni, fughe di capita­
li, scandali che chiamano diretta-

. mente in causa un sistema di potere 
che ci malgoverna da oltre trent'anni. 

Allora il contratto, pur essendo de­
cisamente negativo, serve al'ia cate­
goria per arrivare 1:1l1a prossima sca­
denza contrattuale che si aprirà 
1'1-10-1976. 

Dobbiamo, perciò, dire che il con­
tratto lo vogliamo subito senza sca­
glionamenti o rinvii. E lo vogliamo 
con almeno l,e seguenti immediate 
modi,fiche: 

- tagli ai I iv"!l1 i della dirigenza-e 
dei professionali di prima categoria 
con conseguente perequazione per 
le altre qualifiche; 

- abolizione del coordinatore; 
- applicazione integrale dello Sta-

tuto dei Lavoratori. 
Per ottenere ciò occorre un'imme­

diata ripresa della mobilitazione ne­
gli Enti, quella mobilitazione la cui 
mancanza, dopo lo sciopero dell'8 
gennaio, ha portato, da un lato, al­
l'attuale arroganza del governo e, 
dall'altro-, ha contribuito a dare al 
contratto contenuti e <caratteristiche 
diverse da quelle per le quali ci 
siamo sempre battuti (perequazione, 
egualitarismo, qualifica unica). Oc­
corre, perciò, ripartire con assemblee 
negli Enti aperte alle altr~ categorie 
di lavoratori ed agir stessi utenti. In 
particolare poi secondo le indicazio­
ni della grandiosa manifestazione al­
l'.I>NAM del 26 novembre, rilanciamo 
la proposta di un'ASSBMBL:EA NA­
ZIONALE PER DE'LEGATI · UNITARI 
ELETTI DALLA BASE per l'immediata 
conquista del contratto che portino 
avanti sia le modifiche immediate ed 
essenziali al 'contratto stesso sia gli 
altri obiettivi che emergeranno nel 
corso delle assemblee. 

Coordinamento Parastatali 

Il comunicato del Coordinamento è il 
r~suHato di una ripresa dell'iniziativa uni­
taFia tra i compagni della sinistra rivolu­
zionaria, deve essere ciclostilato e dif­
fuso in tutte le province e in tutti gli 
enti del parastato. Tutte le iniziative de­
vono essere riferi·te in redazione a Ric­
cardo dalle 15 allle 16,30. 

LA LOnA DELLE FAMIGLIE DEL FOSSO S. AGNESE 

ROMA: nè il comune nè la 
polizia devono decidere . chi 
ha diritto alla casa 
Venerdì sera, mentre piaz­
za del Campidoglio era in­
vasa dai proletari dei co­
mitati di lotta per la casa 
che chiedevano l'immedia­
ta scarcerazione delle - lO 
donne arrestate durante gli 
sgomberi a Casalbertone, 
circa 100 proletari del Fos· 
so S, Agnese, sono arrivati 
in piazza per portare al 
consiglio comunale riunito 
la loro volontà di o,ttenere 
subito una casa per le 
190 famiglie del Fosso_ 

Il PCI e il SUNIA non 
hanno assolutamente volu­
to ricevere questa delega- . 
zione -di massa; la dele­
gazione doveva _essere for­
mata da non più di 5 per­
sone e « scelte accurata­
mente", il che significava il 
rifiuto a far partecipare 
quelli « visti a parlare con 
Lotta Continua ». 

Dopo due ore la delega' 
zione è scesa, queste sono 
le risposte: la magistratu­
ra ha preparato l'ordine 
di sgombero per Ile fami­
glie che hanno occupato 
gli appartamenti assegnati 
a 90 famiglie del Fosso 
a Castelnuovo di Porto; si 
sta inoltre preparando l' 
ordine di sgombero per le 
famiglie che in questi gior­
ni hanno occupato i 110 
appartamenti assegnati a 
Ostia; altri 56 appartamen­
ti sono stati assegnati a 
via della Pisana; le case 
di Ostia non hanno anco­
ra il certificato di abita­
bilità, siccome l'usciti del­
le famiglie dal Fosso deve 
essere contemporanea alla 
distribuzione delle case, 
passerà almeno un mese 
prima che le famiglie del 
Fosso possano abitare in 
una casa decente. 

Questo accordo con il 

comune è graVISSimo per­
ché le famiglie del Fosso 
otterrebbero la casa loro 
assegnata sulla pelle di 
altri lavoratori che hanno 
occupato per lo stesso di· 
ritto e che dall'intervento 
della polizia verrebbero ri­
cacciati nelle - baracche, 
inoltre rimanere un altro 
mese nelle case del Fosso 
significa rischiare la vita 
(l'alluvione ha portato via 
del terreno su cui le case 
pog~ano rendendo ancora 

più precaria la situazione 
delle abitazioni). 

Gli obiettivi da portare 
avanti ora sono: nessun in­
tervento della polizia con­
tro le f(lm'iglie che occupa­
no; reperimento, previo 
censimento, di alloggi per 
tutte le farmglie che ne 
hannò diritto; continuare 
la pressione nei confronti 
del comune, con delegazio' 
ni e manifestazioni, per­
ché le case vengano asse­
gnate subito. 

I padroni 
della Monoservizio 

sono incendiari 
TORINO, 3 - Questa notte alla Monoservizio 

(occupata dail 22 dicembre contro 130 licenziamen­
ti voluti da padrone svedese) è scoppiato all'I,30 
un in'Cendio che ha dist>rutto un piccolo deposito di 
paraffina completamente isolato dal resto della 
fabbrica e senza impianto elettrico. Che l'~ncendio 
sia doloso lo fu p-reSup-pOI1I"e il fatto che sono sta­
te trova:te le impronte di chi ha scavalcato il mu­
retto; che ad appiccarlo siano stati i padroII!Ì, lo 
ldimostra il fatto che sono arrivati lO minut'Ì dopo 
le prime scintHle, !pOCo >prima dei pQlIl1pieri. 

QueS'tla è ,una vecohia abitudine dei padroni del­
ali. MonoseI'VÌ2lÌ.o (tra di essi c'è un amico intimo 
di Donat-Cattin, tale Caffaro): infatti già ,anno 
scarso, durante lo sciopero generale, con picchet­
ti ai 'Cancelli, e mentre a!ll'qnterno della fabbrica 
c'erano solo i dirigenti, aIle 6 chi mattina è « SC{)P­
piato» un 'iIIlcendio nella mensa. 

Tutto questo accade a'lila v~giaia della seconda 
udienza di un processo ' contro 16 operai ooeu­
panti ùa fabbrica, che si svolgerà hl giorno 8 marzo, 
e mentre continuano le trattlat'Ìve per cacciare il 
padrone svedese e far s-ubenorare la Federcoop che 
dovrebbe gararrtire l'occupazione a tutti i lavo­
'l'a tori. 



4 - LOTI A CONTINUA 

INCONTRÒ CON A'l'CUNI AGENTI DI PS 

Vogliamo il 
nostro 25 aprile 
« Vogliamo plU~ mezzi politici per combattere chi vuole 
le cariche agli operai )) 

Molti datti sUilla attua'le ' gestione dell' 
ordine pubblko da par.te delle forze chi 
-polizia sembrano illldicare che V'a realiz­
mlIldOlsi in questo co11po una sorta di 'com­
promesso stonco' dal basso che deve es­
sere attentamente valutata_ 

La spaccatura verticale di quel'lo che 
è Sftat oper trel1Jtanni Bservdzio d'orrline 
democristiano, con la richiesta del s'itida­
cato di polizia, sembrava aver aperto la 
st'I'ada a lUna organizzalZ'ione democratica 
fondata sul diritto dii organizzaZliOlIle .e di 
lota deH amassa dei -polIziotti. La norma- · 
lizzazione del sindacato PS voluto da Gui, 
l'evoluziOlIle della siJtuazione politica, la 
repressione de1Jl'a >lotta all'a base, sembra: 
n oinvece aver favorito una ricomposiélio­
ne dei vertici e sopra tutto dei quadl1Ì in­
teI1IIlooi della polizia :su una nuova gestio­
ne dell'01XliJne pubblico che è sostanzial­
mente quella del 'compromess ostorico'_ 
La discussione che pubblichiamo, avve­
nuta tre due com'pagnd di .·Lotta Continua 
e quattro tra agenti e sottuffidali di PS 
impef§Il.ati att.ÌiVamente nel sindacato, mo­
!Stra dhiaramente ohe cosa vuole dire que­
sta IlIUova gestione. 

La pOllizia per svdlr . ~ i suoi compiti 
di serv.iWi.o d'ordine d.emocristìÌano dove­
va essere spolitJicizzata, e gestita autOC'ra­
ticamente; per svolgere -i suoi compiti di 
«serwzio d'ordi.ne del cOIThpromesso sto-
11ico» deve essere «politicizzata» e ge, 
stita 'confI,ittualmente' avendo delle' 
1C0ntIroparti interne e sociali per verifi­
care la linea di i-ntervenoo: ii sÌIIldacato 
in questa ver.siane 'diventa l'organo di 
direzione politica e di 'scuola quadri' per 
da nuOVIa pdlizia. 

Il modo.in oui viene seguito attenta· 
mente lo sv-ilupipo dello sCOa1tro politico, 
d>alla manifes-t'RZJione del 6 dicem'bre, alle 
ultimissime manifestazioni sindacali. mo­
stra quanto sia attenta quesm opera di 

Cosa sta succedendo nella polizia? 
Siamo fermi, nella polizia, al1'8 set­

tembre 1943. Per noi deve ancora 
arr'ivare il 25 aprile 1945, la libera­
zione. IDa un po' di tempo ci stiamo co­
struendo le strutture perché questo 
possa accadere. Per dirla un po' 
grossa, diciamo che stiamo scalfendo 
il potere. La cosa più importante è 
che molti di noi vogliono organizzar-
si per farlo_ . 

Noi siamo 70.000 persone, 70,000 
che vogliono una polizia più vera, 
più democratica e professionalmente 
più preparata, Fino ad oggi questo 
non c'è stato perché c'è una volontà 
politica che non lo vuole, e quindi 
siamo stati gettati J1elle piazze per 
ore e ore, con turni massacranti, so­
lo per gestire una polizia di part~ _ 
Non possiamo più continuare con que­
sto stato di cose insostenibile: 
noi vogliamo essere i gestori del di­
ritto pubbl ico, di tutti. 

Ma i gestori di quale diritto pub­
blico? 

pO'liticizzazione del! pali7Jiotto. OI1IIlai la 
poliZJÌa non -deve più intervenire a ri·sta­
JyjJke l'ordine turbato da un determinato 
astratto reato, ma deve iIlltervenire a ri­
stabilire 'l'oddine di marcia di un pro­
getto politico, dall'attacco di concrete 
forze poliru.che e :sociali i'l1ldipendentemen­
te d'lii «reaJti» che esse possano commet­
tere, perché sono fuori dalila legge per' 
definizione politica. 

Quanto sw. contraddittoria q 'uesta si­
tuazione si vede chiaramente anohe da 
questa intervi-sta. dei nemici che iIl go­
verno Moro e Ì'l PCI si è ipretesruosamente 
scelti, i giovani, le donne e ir femmini­
SIlUO, 'Lott-a Continua; nessmio di questi 
è accettato ipienamente: già nei confronti 
del femminismo non c'è :}'identificaZJione 
di un nemico; nei confronti dei giOVIani 

. si sono fatlti ,prevalere ateggiamentJi di 
dhl'fidenza giocando sull'isolamento, e ri­
gua:rdo a Lotta ContÌlDlua, che è la più 
chianrmente individu'ata, l'a contradizioue 
sta tutta nel .fatto di discutere di queste 
cose con compag;ni di Lotta -Continua, se- . 
gno che il'isO'lamento completo nei no­
I5tr1 confronti madIDa pO'co, quando 1a 
nuova ,gestione . de:\-l'ordine pubblicO' e i 
progeltti di tras.formazione .deJlla pO'Ii zia 
dhe si stanno prepà.rando con il deter­
minante contributo del ~CI, ofìfrono scar­
se contropartite aUa massa dei poliziotti. 

AIIlche in questo settO're si può vedere 
C();ffie .il nostro « isdlamemo» è tutt'altro 
ohe TealizzaJto man mano che ci si avvivi­
na a:lJe contraddiziond reali: oi sono tutte 
le condizioni per capovO'lgere la situa­
zione, dando per scontato 'ohe sul pjano 
isnituzionale contiIllUeremo a resrnre iso­
lati, che ancora rper mol'to - come af­
fermanO' anche gH agenrti CO'll cui abbia­
mo dÌlScusso - . ci continueranno ad esse­
re caric'h.e cO'nltro i lavoratori e servizi 
d'ard~ne 'grigioverde' che «proteggooan­
no le mam.ilfestazioni da Lotta ContilTlua». 

sioni interminabili. 
lo sono arrivato' in Polizia dopo es­

sermi diplomato, sono stato nel mon­
d.o della scuola dove si contestava. 

Sono entrato e mi hanno sbattuto 
nella Celere: mi trattavano come un 
defieiente non come una persona. 

Se non ottenevo il trasferimento 
mi sarei ,congedato, e questo succede 
a molti. Oggi i giovan'i poliziotti, an­
che quelli che arrivano dal sud, non 
sono ignoranti. Leggono i giornàli, 
conoscono il sindacato, ecc .. _ 

Voi date molto peso alla cultura. 
Potete specificare meglio? 

Fino ad oggi il · 
poliziotto, per incultura , per abulia, 
ha seguito il modello dei superiori, 
anche per leggere il giorna'le. Ecco 
il contributo dei figi i, dei giornali 
diversi che portano a casa_ 

Certo, 'Ci hanno voluto Gosì: e in 
Italia non vogliono che siamo igno­
ranti solo noi, basta pensare alla si­
tuazione di sfacelo in cui lasciano le 
università. Ho · visto un film « l'atten­
tato» e lì Ben Barka diceva proprio 
questo: l'arma dei poveri è la cultu­
ra. Il colonialismo, il fascismo, l'im- ' 

La 
di 
-1-

Tutto è possibile? 
Per individuare quale è 

oggi la tatJt:ica della rea-o 
zione è -indispensabile un 
giudizio sulile forze, ~e 
strutture, le fonne in cui 
si è manifestata la reazio­
ne fino ad oggi, sutle for­
ze che la haIIDo sconfitta. 

II giudizio sulla tattica 
della reazione è un giudi­
ziO' impegnativo perché è 
uno degli elementi costitu­
tivi della analisi delila fase 
che affrontiamo; un erro­
re di giudizio -rischia di 
coinvolgere :la validità 
complessiva della 'linea po­
Ntica. 

Tutti ci rendiamO' conto 
della es trema sensi'bilità 
del partito rÌs>petto a que­
sta anali si, m -a propriO 
per questo rischiamO' di 
paraIiz7Are il .giudizio, di 
ritenere che tutto è pos­
sibile, cosa che equivale 
a nO'll avere a'lcuna ta:ttica 
determinata. 
Fare un riesame aNa luce 
del presente della tattica 
reazionaria nelle fasi pre­
cedenti non costituisce un 
eserciziO' storico, ma uno 
strumento indispensabHe 
per la formazrione di un 
giudizio scientifico sulla 
tattica attuale deUa . rea­
zione_ 

In questa prima parre 
(che da sola richiederebbe 
una trattazione tanto amo 
pia quanto questo' intero 
intervento) ci 'limitiamo a . 
riassumere a ricordaTe e a 
reinterpretare alcuni ele­
menti di una analisi che 
in parte è stata cO'mpiuta 
in aItre occasioni,' in parte 
approfondiremo in seguitO'. 

L'unificazione 
reazionaria 

della borghesia 
nel dopoguerra 
La resi di fondo d1 que­

sta prima parte di anaJ.isi 
deHa reazione, (che enun­
ciamo in anticipo perché 
sia più chiaro il senso deHe 
cose che seguono) è 'la se­
guente: 
. il centro di attività di 

quello che indkhiamo ge­
nericamente come partito 
della reazione, ha subìtO' 
in trent'a anni. progressiv'i 
spostamenti in rapporto 
alle fasi ddla lotta di das­
se. Nel momentO' della uni-o 
ficaziO'ne reazionaria del<la 
bOI1gher,ia nel dopoguerra 
essa agisce dentro il go­
verno alla ricerca di "col­
pi di mano istituZ'Ìonali", 

• 
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• reazione in trenta anni 

passa pO'i alla congiura di 
palazzo nella fase di asce­
sa del centrO'sùnistTa, ap­
proda con la politica del­
la strage, a'hla provocazio­
ne dir~tta verso i'l mO'vi­
mento cii massa, approda 
nuovamente a una' offen­
siva . gestita direttamente 
daI capitale -sul terreno 
sociale nella fase della cri­
si. 

Questo spostamento del 
centro di gravità della 
iniziativa reazionaria non 
è altro che una espres­
sione della contraddizione 
tra forma democra tica del­
la dittatura di classe e 
suo contenuto, in paTtico.: 
la-re dell'osciHante, ma 
progressiva perdita del 
terreno elettorale x:ome 
terreno più favòrevole al­
la borghesia. 

Negli anni cinquanta la 
borghesùa si riunifì:ca nella 
DC ·per far fronte alla 
forza poLitica e millitare 
deHa classe operaia usci­
ta daJilla Resis tenza. La bor­
ghesia industri'ale più for­
te mette la pol~tica al pri­
mo pos~o, costituisce una 
salda a11canza con le forze 
più reazionarie della socie­
tà: daUa chiesa aUle orga­
nizzazioni reaZlionarie delIa 
piccola borghesia, aU'i'orga­
nizzazione cOIIlfeS'sionale e 
cleriéale di numerosi stra­
t-i professionali e impiega­
tizi. In queglii anni sonO' 
undti i dirigenti del1a Fiat 
come Valletta, iI capo de1-
la Coldiretti Bonomi, con 
Gedda dei Comitati civici. 
La grande industria è ben 
lieta di pagare a questo 
sohieramento TeaziOlIlario 
tangenti "'sociaH" e cos·ti 
aggiuntivi, pur di mante­
nere un compatto fronte 
antiopeuaio. . 

La forza di questa al­
leanza reaziO'naria si ma­
nifesta innanzi tutto su{ 
terreno elettorale e nella 
capaci:tà di capovolgere 
nelle elezioni i rapporti di 
forza reali. Quanto all'a 
forza reale d€!lla dasse o­
peraia è il capitaIe in pri­
ma persona che 'Si a:ssume 
con Ila cdJtaborazione dei 
corpi di poliZlia e delIe 
strutture capil'laTi della 
chiesa di condurre una ve­
ra e propria guerra civile 
contro gli operaie contrO' 
ae avanguardie. R<i:spjetto 
all-la lotta di massa la bor­
ghesia si dota della forza 
di polizia più potente d' 
Europa che esercita il 
massimo grado di violenza 
compatibile con il sistema 
democratico. 

Il quadro internaziona­
le di quegli anni, ca-ra-tte­
riélzato dalla 'guerra fred­
da, ·è altrettanto' rigido e 
afltrettanto domilIla:to dalla 

democristiano 
esigenza politica ed eco­
nomica del capimle USA 
di guidare in prima per­
sona la ricostruzione eu­
ropea (il piano di aiuti 
Marsha-ll). Sul pianO' 'mi­
litare la politica degli USA 
si fondava 'sul monopolio 
della atomica e sul si9te­
ma di aHea-nze - di cui. 
la NATO è definita "pietra 

luglio - 1960 

a-ngO'lare" - costruite al­
l'ombra del fungo ato­
micO'_ Oltre a .questo stru­
mento gli USA mantengo­
no anche una presenza mi­
litrare diretta in Italia fino 
a'l 1954 a T,ries-1e. L'azio­
ne dei servizi segreti si 
concentra. tutta sul po­
tenziamento, sul controllo 
dei servizi ·di polizia e sul 
potenzia mento degli stru­
menti di discrilminazione 
politica. 

La des-tra DC e 10 schie­
raTI1ento organicamenre 
reaziO'nario utiHzza a suo 
vantaggio questa felice 
congiuntura per consolida­
re e rafforzare 'la prO'pria 
presenza al potere, illTlan­
zitut10 per consolidare l' 
ingerenza de:gI.i 'USA tin 
lta1ia con la firma del Pat­
to Atlantico, e in secondo 
luogo tentando con la tra­
sfO'pmazione antidemocra­
tioa delle istituzioni rap-

presentative, di consolida­
re un vantaggio eletltorale 
ottenuto in condiziO'ni di 
emergenza. Questa opera­
zione, che è nota come 
"'legge truffa", tende a- in­
trodurre un meccanismò 
elettorale maggioritario 
che garantirebbe comun­
que 'la maggioranza asso­
luta alla DC. 

CO'ntro questo tentativo 
che metteva in discussio­
ne uno dei diritti costitu­
ziO'nali conquistati con 
le aITIlÌ in pugno, la classe 
operaia viene chiamata a-l 
la -lotta antifascista dal pcr 
e riesce con una mO'bili­
tazi~ v.a7i~a, ohe è ia im­
magme speçulare delùa 
compréssionè violenta del­
-la lot-ta in fabbrica, a scon­
figgere Questo prO'getto. 

rotto_ Ciò determina l'im­
mediata ripresa della guer­
riglia (a quanto pare an­
dhe 'Contro lJ.e direttive dei 
dirigentti del fronte). L'esi­
tO' di questa politica è sta­
ta una guerra dviJe che 
non solo . ha travolto que­
sto regime ma ha segna­
to 'la più prO'fonda crisi 
dello stesso imperialismo 
che Ila aveva sostenu-to fin 
dal Pliimo momento). _ 

L'" abilità» politica - e 
ben più concretamente gli 
interessi del grande capi­
tale industriale - degli 
uomini della borghesia in 
Italia, sotto la minaccia 
concreta <iella lotta di mas­
sa, è stato capire che una 
involuzione reazionaria a­
vrebbe portato a una guer­
ra guerreggiata: in ogni 
caso perden te. 

Tutto questo avrebbe de­
terminato non solo una 
offensiva del proletariato 
nei luoghi di lavoro, ma 
avrebbe anche comportato, 
come in ogni situazione di 
emergenza, la soppressio­
ne delle terze foréle e del­
le forze centriste in gene­
re_ 

ti lungo cammino 
verso il 

centrosi n istra 
La prima manifestazione 

aperta della nuova situa­
zione creatasi nel 1953 è 
la ambigua elezione del 
nuovo presidente della re­
pubblica Gronchi . eletto 
con i voti congiunti delle 
destre e del PCI. 
Contemporaneamente CP­
mincia l'attivizzazione- t'lei 
servizi segreti e degli or­
gani di polizia al servizio, 
dello scontro di fazione . 
Comincia Fanfani con lo 
scandalo Montesi che ser­
ve a far fuori Piccioni e 
a tener buono Andreotti, . 
prosegue con l'instll.llazio­
ne di De Lorenzo al SIFAR 
subito dopo l'e1eélione di 
Gronchi_ Infine si atti­
vizza nei corpi armati del­
lo stato anche la destra 
più reazionaria che sfrut­
ta la sua presenza nei mi­
nisteri chiave per costrui­
re, con l'aiuto degli USA 
una vasta rete cospirativa: 
ad esempio negli Affari Ri­
servati del Ministero dell' 
interno, dove si installano 
in 'blocco gli uomini che 
gli amer~cani avevano uti­
lizzati fino ' all'anno prima 
a Trieste. 

(1) 
raia, progatonista del 
boom economico, che si 
apprestava a gettare in 
campo tutta la forza e la 
carica di ribellione accu_ 
mulata negli anni del più 
feroce e intenso sfrutta. 
mento. 

La svolta che si prepara 
dopo i fatti del 1960 si 
colloca in una fase ~ella 
situazione internazionale 
favorevole: ha inizio quel­
la politica di distensione 
che sembra favorire se non 
l'autonomia dei paesi sot. 
toposti all'egemonia degli 
USA, almeno una sdram. 
matizélazione delle scelte di 
politica interna e una mago 
giore elasticità anche nelle 
relazioni estere. 

Il grande capitale italia­
no affronta una ristruttu. 
razione di carattere finan­
ziario che prepara il suo 
ingresso nel mercato mon­
diale con forza adeguata. 

I grandi monopoli come 
quello elettrico e quello 
chimico che hanno attiva­
mente sostenuto le forze 
della reazione - che vivo­
no piuttosto di ' rendite di 
posizione che della dinami· 
ca del capitalismo - si ade. 
guano a quella trasforma· 
zione dello stato (realizza· 
ta negli: anni sessanta in 
modo più pronunciato) che 
vede la finanza pubblica 
assumere sempre più in 
una parte di primo piano 
nella gestione dell'econo­
mia e nel sostegno degli 
investimenti. Liberando i 
propri capitali dall'immo­
bHismo deHe rendLte di po. 
sizione i tradizionali mono­
poli creano quella finanza 
d'assalto che sarà protago­
nista fino ad oggi delle 
più avventurose e reaziona· 
rie operazioni economiche 
e politiche. Questo capita· 
le si mescolerà con il ca­
pitale di stato approprian­
dosi di notevoli risorse fi­
nanziarie, usando un modo 
più moderno per appro' 
priarsi di ricchezza, rispet­
to a una situazione in cui 
aveva puntato tutte le sue 
carte sul liberismo econo­
mico e sull'assalto in ordi­
ne sparso .. alle risorse eco­
nomiche 'del paese. 

Noi, se ci ordinano di caricare, ca­
richiamo. Salvo poi ' trovare i sistemi 
che facciano in modo che chi ha pro­
vocato le cariche si assuma le sue 
responsabil ità e paghi. 

peri a I i smo fanno leva. sull 'i ncu Itu ra_ !.---------------------------------------------------------------­

La reazione, in questa 
cong1untura, cerca di sfrut­
tare finO' in fondo gli ap­
poggi iDiternaziO'naE che! 
la sorreggono 'e la presen­
za governativa nei punti 
chj,ave per scaten·are un at­
tacco a fondo contro la 
classe operaia per restau- . 
rare H pieno dominio non 
salo sulla forza lavoro in 
fabb,r-ica ma anche sullle 
sue espressioni organizza­
te. L'assaggio di questa ini­
ziativa avviene sul terreno 
elettorale ma 'Don prose­
gue; Ia mobiHtaziO'ne ope­
raia ha mostra'tO' che 'Pro­
s'eguire in questa opera­
'l'Iione significherebbe \ne 
più ne meno che il ritorno 
aI.la pmtica demo scontro 
armato che 'appena cinque 
anni prima, in occasione 
del'l'attentato a Togliatti 
aveva dimOlstrato di esse­
re ancora molto viva ed 
efficace. 

Con strumenti di pressio­
ne palesi e occulti, l'arroc­
camento della destra al 
governo va ogni oltre Ii­
mife, finché è 'la stessa «si­
nistra» che non riuscendo 
ad estromettere >la destra 
con le proprie forze la 
lascia iS0lata ad esporre il 
fianco al movimento di 
massa, .Iascia che sia la 
classe operaia ad essere 
il boia dei governi di de­
stra_ 

La seconda trasformazio­
ne che subiscono le forze 
della reazione nella fase 
di passaggio al centro sini­
stra è il radicamento ne­
gli apparati di forza : un 
radicamen to che ormai 
non è più rappresentativo 
dall'intero regime democri' 
staino ma di alcune fazio­
ni (comincia allora la 
schedatura di massa del 
SIFAR). Insieme si tenta 
una attivizzazione di quel· 
le stesse forze reazionarie 
che precedentemente av.e­
vano mostrato la proprJa 
forza solo sul piano eletto­
rale: da un lato si rilan­
ciano le associazioni cat· 
toliche, sotto la copertura 
"di sinistra" e "terzomon-
dista" offerta dal papato 
di Giovanni XXIII, dall' 
altro si assiste alla attiviz­
zazione delle organizzazio' 
ni paramilitari come le ca­
mice verdi e simili, e delle 
squadre di picchiatori as­
sunti direttamente dalle 
grandi aziende per fa~~ 
con mezzi irregolari cIO 
che prima avevano fatto 
con mezzi regOlari, e non 
assumendosene le respon: 
sabilità di fronte ai nuOVI 
alleati di governo_ 

Ma come è possibile questo? 
La stessa introduzione di principi 

di democrazia nella PS è già, implici­
tamente, un contro llo: noi andiamo 
col nostro sindacato a -controllare 'chi 
viene assunto in polizia, i programmi 
di formazione degli allievi, ecc ... 

Pensate · anche di conquistarvi il 
diritto a controllare le operazioni di 
ordine pubblico, di conoscere i fini 
delle vostre uscite 'in O.P.? 

Certo, è chiaro però che ci sono 
dei limiti dovuti alle differenti re­
sponsabilità: in piazza comanda il 
funzionario. Quando vengo mandato 
a fronteggiare una manifestazione di 
edili (questo termine fronteggiare 
noi lo vogliamo abolire e sostituire 
con « proteggere» la manifestazione), 
devo sapere cosa chiedono, perché 
sono scesi in piazza. 

Quando noi avremo le assemblee, 
una capacità di analisi, una formazio­
ne poi itica democratica, ogni volta 
che ci mandano contro qualcuno, ab­
biamo assicurata una discussione nel­
le caserme, sulle brande. 

Per noi, poi, sempre di più, le ma­
nifestazioni, gli scioperi, sono delle 
feste democratiche e noi vogliamo 
stare lì per proteggerle. 

Da chi? Da quelli che vogliono di­
sturbarle: lei prima_ ad esempio, 
parlava dei crumiri! 

A volte anche da Lotta Continua_ 
Pensi cosa è successo con le femmi­
niste o negli ultimi s·cioperi! 

In questa vostra presa di coscienza 
democratica, cosa ha pesato? 

Faccio un esempio: un mio amico 
aveva una figlia con cui non parlava 
più_ ''lei portava a casa le sue amiche, 
signorine di sinistra, e si vergognava 
di dire che il padre era poliziotto. 
PortaVa in casa « Lotta Continua" e 
«II Manifesto" e lui li leggeva di 
nascosto. Pian piano è diventato dei 
nostri anche per questo. Ed è succes­
so in molti altri casi. 

Pesano anche le mogli.: alcune so­
no femministe, vanno alle manifesta­
zioni. Tornano a casa e sono discus-

Anche sui cannoni! 
Certo, mà per usare i cannoni ci 

vogliono gli _uomini e se sono infor­
mati e critici non è detto che li usi­
no. lo ho cominciato a studiare a '30 
anni e ho tutte le intenzioni di con­
tinuare. 

Noi vogliamo una cultura per tutti 
i poliziotti, non come fa il Ministero 
che organizza centri studi 'per trenta 
persone che si laureerann'ér e lascia 
gli altri con la quinta elementare: 
siamo contro i ghetti. 

Torniamo alle manifestazioni. Pen­
sate che in futuro potrete sfilare 
con gli operai in corteo? 

In questo momento certo no, per­
ché la coscienza politica non è an­
cora così sviluppata e poi pensi cosa 
direbbe l'opinione pubblica a vedere 
un poliziotto in corteo con un me­
talrneccanico! Già molti ci vedono co­
me pericolosi sovversivi. Invece ci 
sono i presupposti perché andiamo 
nelle fabbriche e nelle scuole_ 

Non dimentichiamo -che, per ora, 
abbiamo trovato ascolto solo in certi 
ceti e in certi partiti Ci I POI, i I PSI _ i 
ragazzi di Lotta Continua, devo dire 
che voi fatte un buon lavoro tra i mi­
I itari). 

Alcuni incontri I i abbiamo fatti e 
poi aboiamo smesso. Alcune espe­
rienze sono state emozionanti: io mi 
sono trovato all'assemblea del con­
siglio di fabbrica di una grossa fab­
brica metalmeccanica in cui ho par­
lato_ Siccome l'operaio aveva detto 
che nel 1969 davanti alla fabbrica 
avevano tentato un approccio con 
i poliziotti, che era rimasto inascol­
tato, io ho ricordato che sono uno di 
quelli che l'ho sentito, e oggi ci stia­
mo muovendo perché l'approccio 
non rimànga isolato_ 

Abbiamo preso anche iniziative 
verso gli studenti e la scuola però 
poi le abbiamo riman'date perché lo 
studente, ancora memore dei passa­
ti rancori, forse non ci avrebbe ac­
colti -bene. 

Temeva'mo che qualcuno avrebbe 
fatto delle manifestazioni contro di 

noi, perché oon avrebbero potuto cre­
dere al « nuovo» poliziotto_ 

Noi non possiamo -correre il ris'chio 
di creare incidenti e quindi CIi siamo 
limitati ·ad andare dai professori. Ma 
noi eravamo in 30 e trovavamo il so­
'Iito 'Professore della CGli, cosa con­
.fa? 

Con gli operai andiamo avanti, ma 
con gli studenti abbiamo de'ciso di 
soprassedere in attesa di tempi mi­
gliori. Anche voi dovreste darci una 
mano perché -la sinistra extraparla­
menta're ha un po' l'egemon'ia nella 
'Scuola, i part·iti tradiziona'li non è ohe 
trovino molto spazio_ 

Pensate che la smilitarizzazione sia 
la condizione ~ecessaria per la sin­
dacalizzatiòne? 

Credo che un ,slinda'cato con le stel­
lette sarebbe inevitabilmente autono­
mo e -corporativo, non potrebbe esse­
re confedera'le. Certo I noi siamo per 
Il a democratizzazione delle FF.AA. e 
quindi guardiamo 'con attenzione ai 
movimenti di cui lei parlava ma pen­
siamo ohe questa demooratizzazione 
non possa essere globale, awell'ire 
tutta in un colpo solo; aspettare que­
sto vuoi dli.re ritardare le soluzioni 
parti,colari _ 

E poi i'I nostro non è, nemmeno 
stori-camente, Ull servizio militare: la 
PS è nata come servizio civile ed è 
stata miHtarizzata da Badoglio. Smi­
I itarizzare significa rendere il servi­
zio -più agi-le, più rapido: p'er preveni­
re una rapina non c'è bisogno ui plo­
toni, compagnie, di una discipli'na mi­
·Iitare, 'dii una gera~ohia militare, ecc._., 
anzi -è controprodu{;ente_ 

Ma voi avete fatto le elezioni dei 
vostri delegati a Pordenone e a Ra­
venna, e sono andate benissimo. Per­
ché non le generalizzate? 

Noi ci propol1'iamo certo di gene­
r·alizzarle ma la situazione che c'è 
a Ravenna e 'a Pordenone non è quel­
la di .Roma, con 15.000 pol-iziotti. E poi 

.chi dice ,che riusdremmo a impostar-
le .in mO'do demoorati'co? 

Non potreste cominciare a fat'le per 
reparti? 

In al'cuni P i'c'co I i reparti quest:o è 
già stato fatto. 'Sono stati eletti in as­
semblea fuori oalilia -caserma, i delega­
ti pe'r il nostro comitato nazionale 
provvisorio. 

Noi abbiamo fatto un discorso lega­
l'itario ·fin dal·I'inizio, ci siamo affida-o 
ti man'i e piedi ai partiti e ai -sindaca­
ti. Abbiamo già due progetti di legge 
in p,ar·lamento e ne 'Sol·lecitiamo aftri 
due (dali PRI aiola DC), proprio perché 
il nostro problema non può essere 
J1isolto da un partito ma, poiché è una 
questione che tooca tutti i cittadill'i 
da tutti i partiti. Quindi andiamo a­
vanti in questa strada fiduciosa e le­
galitaria e -inta'nto portiamo avanti l' 
organizzazione di base, interna, in mo­
do che quando decideranno di abro­
gare 'i f.amosi decreti badogtliani "_ 

Se ,non si fa la smilitarizzaZ'ione 'non 
sii può fare il sinda-cato -legale e rico­
nosciuto_ 

Eppure i sottufficiali hanno fatto 
le elezioni dei loro delegati in molte 
basi italiane, 

Ho -cap·ito. Tu di·ci {posso da'rti deiJ 
tu?) che bi-sognerebbe premere sulf 
acceleratore. Ma cosa -credi? A-Icune 
volte s'i amo stati noi quadri dell mo­
vimento a bloccare la gente che vo­
leva spaccare tutto, fare il casino. E 
que~to perché se no davamo la pos­
sibilità a'l governo di fare gl'i opposti 
estremismi? 

C 'è forse qualcuno (tu capisci ·chi) 
che_ vorrebbe che a un or,dine (magari 
a-ssurdo e fascista) di caricare un 'cor­
teo, qualcuno si rifiutasse. Ne fareb­
bero un caso nazionale. 

E poi noi siamo ,la polizia e dob­
biamo continuare a fare la po,lizia. lo 
Icredo -che, anche 'col sindacato, con­
·tinueranno -3 esse-rci cariche agl'i ope­
mi. Certo avremo 'Più mezzi politici 
'Per contrasta-rle_ Comunque ·st.ategi­
camente non vogliamo più farlo solo 
che bisogno arr ivarci con tutti i pioli 
della scala se no si casca. 

(Nei prossimi giorni pubblichere­
mo la seconda parte della conversa­
zione sulla criminalità) 

Imbarcarsi in 'Una 
guerra ciVli'le non spaven­
ta certo i reazionari (che 
non hanrio esitato a re­
primerla vidlentemente in 
Grecia), ma significherebbe 
anche .lo sconvolgimenltO' 
immediato deUa prodmio­
ne e dei rapporti di forza 
mille fabbriche che torne­
nerebbero limmediatamente 
ad essere H fortillizio de'I­
la Jotta armata del pro­
letariato. Lo scontro ar­
mato è sostenibiije 'Senza 
eccessivO' danno solo se­
riguarda zO'ne marginali o 
ru-ralli dell paese e nop. in­
taccano il'asse portante del­
l'economia. 

Già dopo la sconfitta del 
1953 alcune delle stesse 
forze dello schieramento 
governativo si rendono 
conto' ohe è necessaria una 
qualche forma di· "apertu­
ra" a sinistra, che non è 
possibi-le andare avanti 
con i governi di centrode­
stra, che è necessario in­
canaqare in quakhe modo 
la lotta operaia verso 
sbocchi istituzionali, per­
ché diversamente eSpii ode­
rà con vi6lenza. (Per caplÌ­
re la situazione ill1 Ital-ia 
in quegli anni sarebbe in­
teressante un confronto -
senza, stabilire 1C0He­
gamenti arbitrari - con 
-la situazione del V~etnam 
del Sud dopo gli accordi dO. 
Parigi. I VietI;llinh depon­
gono le armi e conducono 
una intensa alctività legaile, 
pdllitica e sociale. l'l gO'ver­
no di Diem inV'ece sop­
pI'irne tutte le ·libertà civi­
li , restituisce .le terre ai 
lati fondisti, reprime vio­
lentemente iI movimento 
polinico dei vietminh, le 
lotte di massa ed ellimina 
anche le terze forze, tra­
sformando .j} gove rno illl 
un regime personale e cor-

Luglio sessanta: 
una lotta che 

doveva essere 
solo antifascista 

e diventa 
il primo segno 

delle nuove 
lotte operaie 

Il capitale industriale 
più diÌlamico che ha gui­
dato attraverso ~a sua 
stampa e i suoi uomini al 
governo l'operazione di. a­
pertura a sinistra, ha com­
pletato umi prima fase di 
ricostruzione e si prepara, 
dopo l'ingresso nel merca­
to comune europeo a una 
nuova fase di sviluppo e 
ha bisogno di una poli, 
tica e di un governo più 
dinamico. 

Nel 1960, l'anno della 
massima espansione capi­
talistica, il grande capi tale 
si sentiva abbastanza for­
te da poter tentare un ri­
cambio nelle formule go­
vernative utilizzando la 
pressione di massa: il lu­
glio 1960 andò ben oltre 
una semplice pressione 
antifascista e mise in cam­
po una nuova classe ope-

La forza del luglio 1960 
ha fatto sufficiente paura 
alla borghesia da farle re­
cuperare immediatame~te 
Qluelle stesse forze reaZl~ 
narie che aveva contribU!­
to a estromettere dalla di­
rezione del governo. Il ~uo­
vo capo delIa p6lizia Vica­
ri, che in omaggio ai nUO­
vi collaboratori di gove~· 
no si dichiarerà 'socialista , 
come primo atto del SUO 

rngresso al ministero, e­
mette clandestinamente la 
oircolare « Emergenza ~pe; 
ciale» che prevede i pIelll 
poteri militari in 23 ar~ 
vitali del paese qualora . SI 
verifichino fatti analoglU,! 
quelli del luglio 1960. ~ 
borghesia nel mome~to J1l 
cui apre ai socialisti l?re­
para anche la sua « asslCU' 
razione sulla vita» poten' 
ziando i servizi segreti, aa: 
prestandosi a un salto I 
qualità nell'uso ctella for­
za militare dello stato. ) 

(continua 
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Giovedì 4 marzo 1976 -
RAPIDA POLARIZZAZIONE DELJLO SCONTRO FRA PAESI PROGRESSISTI E GOVERNI RAZZISTI IN AFRI'CA MERI­
DIONA'lE 

Mozambico: stato di guerra contro 
il regime fascista rhodesiano 

Lourenço Marques, 3 - '1'1 presi­
dente ,del Mozambico, compagno 6a­
mora Ma'chel, h-a annunciato oggi lo 
« stato di g'Uer.ra » flra i,l suo paese e 
il regime f.a1s·cista 'rh odes i ano , Le 
frontiere tra 'i due paesi e tutte 'Ie 
comunicazioni sono già state blO'cca­
te. La misura deC'i'Sa da,I governo mo­
zamb'ioano fa seguito a,lI'aggressione 
rhodes'iana entro i ,oonfini de·Ha ·Iibe­
ra repubb=l:i'ca, 'col pretesto di insegui­
re guerriglieri ,deHo Zimbabwe, il 23-
24 .febbraio 'slcorso. In quei g'iorni, 'ha 
annuntiato Samora Machel, a'e'rei 'rho­
des'lani erano stati abbattutti, S'U ter­
ritorio mozambi'C'ano daNe forze de'W 
esercito pO'Polare. Occorre anche ri­
cordare ,che nei giorni daW11 al 27 
febbraio si era 'svolta 'nella 'città di 
Maputo 01'8° riunione del comitato 
oent-rale del Frelimo, dedi'cata per 
larga parte al rafforzamento de·1 po­
tere popola,re e alla di'struzione dei, 
res'idui del. vecch:io apparato statail'e 
creditato da,I oolonia'lismo portoghe­
se. A,I,lo 'stato di guert'a, quindi, .il 
Mozambi·co va 'in una fase di 'crescen­
te mO'bi·litaZ'ione popolare, di oes'C'en­
te tensione ri·voluzionaria. 

Con la de<Oi'siO'ne del govemo mo­
zamb'i1cano, la sit'uazione in Afrilca :au­
stra;le va, ad una nuova, de<é:isa, pol'a­
rizzazione. Già ieri, ,la 'commiss'ione 
dell'ONU per i 'di1ritti dell'uomo ave­
va approvato una mozione stori·ca (co,1 
voto 'cO'ntrario ,di ,USA, RIFT, Gran 
Bretagna e tFrancJia,la vergognosa 
asten'si'One, trag'lialtri, ,dell''lta,I'i·a): 
denunc:iando C'ome «deHtto 'cantora l' 
umanità" "'·appoggio dato ,dai govemi 
occidentali aireigimi razzi'sti, essa in­
vita i paesli memhri del.\'ON'Ua ,dare 
il massimo a-ppoggioai movimenti di 
liberazione. L'ambasciatore nigeriano 
aIrONU, in un'importante di'chiarazio­
ne, 'hach'ia~ito che in c'aso dii guerra 
il suo governo - 'C'ontro Ì'i quale fu 
alcune 'settimalfl'e fa, con revi'dente 
appoggio dell'imperialismo ameri,ca­
no, tentato un rcolpo di stato - è 
pronto '81 sch'ierarsi Ida"'a parte dei 
movimenti di liberazlione contro i 're­
gim'i ,razzisti. IPer oert>i vers:i ancora 

più significativa la presa di posIzi one 
del quotidiano uffi'cioso di 'Lusaka, lo 
« Zambia Time's ", .c'he ri'cordando una 
recentilssima di'ch' i .ara~ione ·del presi­
dente Kuanda" secon-do cui «un at­
ta'cco 'al Mozambi'co è un aùacco al­
,lo Zambia ", ha fatto ,appello al'la mo­
bilitazione di massa per «pr~par,arsi 
alla guerra D. Più slignifi.cativa, per 
'ohi 'Pensi 'che s'olo fino a pochi me,si 
f1a lo Zambia veniva cons'iderata ·una 
pe'din'a sicura dell'imperial.jlsmo e del­
I.a pO'litica .di dhsten's'i'O'ne intrapresa 
da,I governo sudafricano. 

Per quanto ri'guarda J'Angola,i'nun' 
.intervi'sta rila,sciata 'ie.ri, ,H comp1agno 
Neto 'hasotlnHneato che il .suo pae­
'se darà i'I ma'ssimo appoggio ·ai moVi­
menti di Hberazione 'nel·lo Zimbabwe, 
in Namibia,in .Sudafrica. A fronte 
del,la 'crescente unità dello schiera­
mento afriicano (e de·1 crescere, so­
prattutto, del movimento dilibera,zio­
ne a·lftntemo dello Zimbabwe) d·aHa 
parte dei reg'imi 'razzisti sta la confu­
sinne e contraddizioni piutto'sto gravi. 

In tprfmo ,luogo, n gover:no rhodeSiia­
no appar:e in questa faseiso'lato, non 
'solo r·i'spetto ai paesi occidentali phe, 
'certo, lo 'Sostengono a tutti i ,\ljveH,i, 
ma 'sono cOrl1sapevo'l i di non potere 
pagare li,1 :prezzo di 'uno .scontro ,aper­
to con la quas'i-tota-\.ità deij paesi ,ne­
'ri d'eH'area (va, 'in questo 'quadro an­
che segn'al,ata -la cr:escita della ten­
sione soci'ale i'n primo luogo deHe 
ag,itaz·ion1i, stude'l']tesche, a;lI \interno 
del ~enya, uno dei pO'chi 'paesi af,ti­
can1i ancora st'rettamente ,legati alf 
oc1clidente); ,iso·lato -anche 'ri'spetto 801-
,.10 stes'so Sudatri'ca, 'l'a 'Cuì politi'ca 'in 
Angola ha già messo 'defin1i'Nvamenfle 
,in 'cr·ils'Ì' ·il :11U'ngo lavO'ro di costruzione 
di una «1C!ii-sflen:s'ione» 'coli governi 
lafricani, ,ma c'he sa di pote're rinviare 
ancora, g'ltl·Z'ie al suo !immenso potan­
z·iale economi'co, ·Ia pol;arizzazione 
dello scontro. 

La schizofrenia della politica rl)ode­
siana nei confronti del movimento 
nero si è di fatto aocentuata nelle 
ultime ore: da una parfe giungono 

Fermiamo gli assassinii 
della giunta cilena. 
Un comunicato del Comitato Van Schouwen 

Il 25 febbraio '76 le agen­
zie di stampa in Cile di­
ramano la notizia deHa 
morte di cinque persone: 
Ire militanti del MIR, un 
SOldato e una bambina di 
nove anni. 

La catena di questi as­
sassini inizia il lO settem­
bre '75 con l'arresto di 
I!an Perez Vargas, 26 an­
DI, barbaramente tortura­
tOi poi scomparso, forse 
assassinato dalla dittatu­
r
7
a. Quindi il 23 settembre 
5 Aldo Perez Vargas, 24 

anni
S 

., [u arrestato , dalla 
I FA (servicio de ,in­

teligencia de la Fuerza 
Aerea). Entrambi questi 
compagni furono arrestati 
::n~ronte a testimoni ocu-

Otilia Vargas Vargas, e si 
teme per la sua vita (an­
ch'essa è stata minacciata 
di morte dai servizi se­
greti della Giunta). ' 

Questo non è un caso 
isolato: gli assassini di fa­
miglie intere testimoniano 
con la loro ferocia la de­
bolezza della Giunta che 
cerca di minare la Resi­
stenza popolare, attiva og· 
gi in Cile, ricattando i mi­
litanti attraverso le loro 
famigHe. 

Questa strategia d'altron­
de è largamente praticata 
da tutte le dittature go­
rilla sud-americane. Ne .so­
no di esempio in Cile il 
caso di Sergio Perez e 
Lumi Videla entrambi as­
sassinati dopo mesi di tor­
ture e del loro figlio Dago-

berto Perez Videla, salva­
to grazie alla mobilitazio­
ne internazionale; o quel­
lo dell'assassinio di un'in­
tera famiglia (la famiglia 
Gallardo Moreno) famiglia 
contadina di 4 persone, aS­
sassinate per aver ospitato 
il figlio di Nelson Gutier­
rez. e della sua compagna 
agevolando così la loro fu­
ga. 

Il Comitato Van Schou­
wen fa appello alla solida­
rietà di tutte le forze de­
mocratiche per sa:lvare la 
vita della signora Maria 
Otilia Vargas Vargas come 
quelia dei famigliari di 
tutti i militanti della Re­
sistenza Cilena minacciati 
di morte. 
Comitato Italiane Bautista 

Van Schouwen 

Il compagno Samora' Machel ', parla ad un"assemblea popolare durante la 
lotta di Iiberazion~. 

sempre nuove notizie di atrocità per­
petrate « nei confronti dei guerriglie­
ri » dice il governo, in r'ealtà, in mo­
do indiscriminato, nei . confronti delll;! 
popolazione di colore; dall'altra, lo 
stesso governo ha annunciato, in se­
guito alla vi'S·ita del rappresentante 
britannico, 'lord Greenhill, la propo­
sta di un progetto di «trasferimento 
dei poteri» dalla minoranza bianca 
alla maggioranza di colore: un pro­
getto, peraltro, a cui si sono dichia· 
'rali 'interess'ati i soH e'sponenti del­
l'aia « moderata» (cioè collaborazio­
nista) dell'African National Congress, 
e che non ha assolutamente frenato 
la ,cresdta e. le azioni arm.ate d-eHa 
guerriglia, Con l'azione del 23-24 
febbraio, il regime fascista qi Smith 
si era lanciato sulla via dell'avventu· 
ra, puntando sullo scontro aperto pre­
ventivo, rendendosi conto che il tem­
po 'giocava a suo svantaggio.. Ora ri­
schia di · trovarsi a combattere su 
due fronti, contro un «nemico inter­
no» che comprende larga parte dei 
paesi confinanti, ma soprattutto CDn­
tra un "nemico interno» che è la 
stragrande maggioranza deHa popola­
zione del paese, ed è in grado di pa­
ralizzarlo per intero. 

Contemporaneamente, e diretta­
mente in seguito alla vittoria delle 
forze rivoluzionarie in Angola, sul­
l'altro versante dell"Africa meridiona­
le, quello atlanti'co, la questione del­
la Namibia, il territorio illegalmente 
occupato dal Sudafrica e nel quale è 
da anni in corso una vasta lotta di 
liberazione, guidata dallo SWAPO, di­
viene sempre più esplosiva. Ieri il 
rapPr:esentante dell'ONU incaricato 
della Namibia ha dichiarato che le 
Nazioni Unit-e si 'schiereranno in ogni 
caso contro il Sudafrica, qualunque 
siano le forze in campo. 

Va infine segnalato che, 'mentre il 
governo ,USA continua a rifiutare il 
ri'conoscimento della Repubblica Po­
polare d'Angola, la Gul-f Oil ha, sen­
za tanto clamore, ricominciato la 
estrazione di petrolio a Cabinda: co­
me il governo angolano chiedeva. 

Spagna - La grande 
giornata 

di una piccola città 
PAESE BASoCO, 3 - La città di Vi­

tori'a, nella provincia di Alava, è da 
questa mattina praticamente in stato 
di assedio: tutti i lavoratori della cit­
tà, e con loro gli studenti e gli stessi 
proprietari ,dei negozi, sono entrati 
in sciopero generale. Per tutta la 
mattinata si sono susseguiti manife­
stazioni e scontri durissimi con la 
polizia, accompagnati dalle edifica­
ziQ!!i di barricate. Lo straordinario 
movimento di lotta in questa piccola 
città (del resto percorsa da lotte ope­
raie praticamente ininterrotte dall'ini· 
zio di gennaio) segna l'ingresso deci­
sivo in questa fase di agitazioni della 
classe operaia basca, ch'e finora ne 
era rimasta relativamente ai margini, 
con tutt-e le caratteristiche che assu· 
me la lotta contro il regime (va det­
to, infatti, che oltre agli aumenti sa­
I,ariali, l'obiettivo dell'agitazione . è 
la protesta contro il si ndacato fasci­
sta) nel paese basco: prima di tutto, 

. l'ampia unità di tutta la popolazione, 
compresa la piccola borghesia, intor­
no ali;:! classe operaia. 

Oltre alla giornata di Vitoria, scio­
peri e lotte si segnalano in tutta la 
Spagna: sia a Pamplona che _a Barcel­
lona sono state occupate alcune chie­
se per protesta contro I licenziamen' 
ti. Secondo i dati forniti dal sinda­
cato ufficiale, nella giornata di ieri 
vi erano '65.000 operai in sciopero in 
Spagna: e si sa che i dati sindacali 
sono s·empre .arrotondati largamente 
per difetto. Prosegue, in particolare, 
lo sciopero dei camionisti: anche se 
alcuni dei leader della categoria, ot­
tenute, in un incontro con il sindaca­
to ufficiale, alcune delle principali ri­
vendicazioni, hanno invitato i lavora­
tori a ,cessare la lotta. Gli ultimi anelli di que-

8
d
ta catena sono appunto 
Ue dei tre militanti del 
~IR assassinati nel feh­
Vraio '76: Mirella Perez 
argas e Jorge Perez Var­

gas. I quattro Perez Var­
gas sono tutti fratelli di 
uno dei più perseguitati di­
rigenti della Resistenza ' Ci­
lena: Dagoberto Perez Var­
~as, assassinato il 16 otto-
re 1975 a Malloco, dopo :o scontro a fuoco di più" 

t' 5 Ore in cui coprì la ri­
~rata di Andres Pasca! Al­
d ~de (segretario generale 
p e MIR), della sua com­
~gJ)a Mary Ann Beausslre 
t °nso, di Nelson Guttier­
ez (membro della Com­
~sione politica del MIR), 
E~ a sua compagna Maria 
lo erra Bachmann, e del 

La Siria rifiuta di rinnovare il mandato 
all' ONU per il Golan? 

ro bambino. 
IiIlla persecuzione della fa­
CO glia Perez Vargas ha 
re S~retto il padre a lascia­
~ paese a causa delle 
In ~ce di morte. Resta 

Cile la madre, Maria 

--------------------
baI lo marzo ~o al lO 

~ar:zo è allestoita una mo­
d:ù.rfotografica sulla realtà 
luo ran. Tale mostra ha 
PalgO nella sala dei 300 di 
Stu~o re Enzo. L'unione 
~ enti iraniani di Bolo­
Invita aderente alla Cisnu, 
e anf.l..!utti gli antifascisti 
\1slt ' .... perialisti italiani a 
Con a~la e a dare il loro 
Ilo tributo alla lotta del 
baft°lo iraniano che oom­
là e per la propria liber­
pr~°!lostante la feroce re-

SIOne a cui è soggetto. 

Mentre la politica di K.iJs. 
singer in Africa subisce la 
più vistosa ed inequiveca­
bile delle .frane, an'Che in 
quello che sembrava il suo 
« capolavore» diplomaticO', 
il Medio Oriente, la situa­
zione perdura tutt'altro che 
favorevole ai « grandi di­
segni)} dell'erede di Met­
termrch. Ford intende, a 
quanto pare, recarsi nella 
regione in aprile: ma che 
cosa andrà a di-re e, soprat­
tutto, -chi sceglierà come 
interlaoutore? All'interne 
della classe dirigente ame­
ricana, le contraddizioni 
sono evidenti: da un late 
si alssiste' a nuove sortite 
delle colombe, a partire 
da quella del presidente 
della commissione esteri ' 
del Senato, Sparkman, che 
si è pronunciato, lunedì, 
per il diritto all'autodeter­
minazione del popolo pale­
stinese, pur insistendo sul­
la «sicurezza delle fron­
tiere» per Israele e lan­
ciando pesanti I3ttacchi al­
jIURSS; dall'altra, la ~obby 
sionista fa ancora sentire 
la sùa influenza: basta peno 
sare al voto del congresso 
sugli « aiuti all'estero », 

che ha ridotto tutte le pro­
poste di aiuti avanzate dal­
la Casa Bianca tolte quel­
le relative ad Israele, rimo 
proverando al contempo 
all'amministrazione ecces­
siV1a generosità verso i 
paesi <ohe avevano parte­
cipato all 'ONU alla vota­
zione della mozione anti­
sionista. E un discorso di 
tenore analogo è state pro­
nunciato aTei A<viv da 
William Simon, segretario 
USA al Tesoro (ma non è 
suggestivo, e grottesco in­
sieme, che sia mandato il 
'ministro del tesero, e non 
quello degli esteri, a pre­
parare >la visita presiden­
ziale?) che ha promesso 
il massimo appoggio ad 

RIUNIONE SULLA 
SITUAZIONE IN 
BRIANZA 

Giovedì 4 ore 21 nella 
sede di Monza Via Aspalto 
ChiO'de n. 10 rriu.ri1one dei 
compagni de[l:a Brianza 
(deve intervenire aWmeno 
un compagne _per situazio­
ne) S'UIla situazione in 
Brianza. 

Israele in tutti i campi. tre, è pressoché certo che 
Per quel che riguarda la Damasco ri.fiuterà di rin­

situazione interna ad,Israe- novare il mandato alle 
le, è evidente che le con- truppe dell'ONU sul Go­
traddizioni interne agli lan. In realtà, le contrad­
USA, l'indebolimento di dizioni principali dell'offen­
Kissinger (e di Sadat) , gio- 6iva di'Plomatica siriana, 
cano nel senso di indebo- per il resto coronate da 
lire la posizione di Rabin, indubbi successi sono da 
e favoriscono, in particola- un lato il riavvicinamento 
re, l'offensiva della destra, alla Giordania e le conse­
che di fatto si fa sentire guenti, dure critiche, da 
con la molti'Plkazione di -

parte della sinistra palesti­
nese, inclusi i settori in· 
terni all 'OLP; daU 'alotro le 
difficoltà del processo di 
« normalizzazione D del Li­
bano, che vede la ~inistra 
sempre più insoddisfatta 
di .soluzioni istituzionali 
(in particolare dell'accre­
sciuto potere dei militari) 
che paiono premiare la 
destra. 

insediamenti « giudaici » ________________________ _ 
sui territori occupati. , 
. Sull'indebolimento di 
Kissinger e di Sadat (que­
st'ultime sempre più aper­
tamente servile nei con­
fronti degli USA tanto da 
rendere pubhlico il conte- , 
nuto dell'accordo «segre­
to}) in base al quale lo 
Egitto -resterà neutrale C< se 
la Siria attaccherà Israe­
le ») si innesta, ovviamen­
te, un ulteriore indurimen­
te della posiziQIle siriana 
ih un'intervista aUa RAI, 
i! presidente Assad ha 
lanciato critiche pesantis­
sime alla politica egiziana, 
ed ,ha escluso la possibili­
tà di una dichiarazione di 
« non-belligeranza)} da par­
te del suo governo,. Inol· 

Sahara: l' ONU 
contro gli invasori 

II segretano generale 
dell'ONU, Kurt Waldheim, 
ha dichiarato di rifiutare 
ogni legnttimità adll3 tenta­
ta annessi'OIle del Sahara 
occidentale (Sagutia eI 
Hamra y Rio de Ore) da 
parte di Marocco e Mauri­
tania, e di non essere in­
,teres-sato a «verifiioare ", 
come richiedono i gover­
nanti marocchini, Q,a «re­
golarità )} deHa riurnone 
dei cllipi tribù che avreb-

be legittimato l'invasione, 
sottol~neando che l'ONU 
tutela, Per ile popo].azioni 
s·ahraui, un rea'le dinitto 
all'autodeterminaziene. Po-

, Sizione analega, che pren­
de inoltre atto delda fonda­
zione della Repubblica 

. Amba Sahraui (Demecrati­
ca) , è stata assunta dalla 
Conferenza dei ministri 
deLl'Organizzazione per l' 
UI1IÌtà Africana, nel suo do­
cumeRto finale. 

LonA CONTINUA - 5 

cc PRIMARIE}} PRESIDENZIALI USA 

Il "falco" Jackson 
primo dei democratici 

in Mass;achussets 
BOSTON, 3 - Secondo risultati parzia14 ma già ampiamente indica,tivi, 

le e'lezioni primarie che si sono svol<1:e ieri in MalSsachussets hanno visto 
la vitteria, in campo demecratke, del senatore Jackson (note esponente dell' 
alla dei «fadchi» e legart:e alll'oinduSltna aeronautica), seguito da WaHace, dal 
« liberai» Mor.nis Udall e del1'ex-governatore deUa GeeI'gia Jimmy Ca'rter; in 
campo repubblÌ'CaIIlo Ford ha ottenuto un successo lievemente superiore a que'Ho 
(irrisorio) registrato nel New Hampshire, e 'Che si aggira interno 311 60% 
dei voti, di contro al 40% dci suo centendente, l'U!ltraoreazionario ca;Iiforni~no 
Ronald Reagan. Di gran lunga meno significati'Ve 1e primarie che si sono 
svolte, sempre ieri, nel VernJ.ont, un piccole staJto sempre della zona orien­
tale: qui Jimmy Carter ha vinto le primarie democratiche (bissando il suc­
cesso ettenuto in New Hampshtire), seguito dai kennedyano Shriver e dal!!' 
ex-governatore dell'Oklahoma, ili «popuHsta» Harris: akuni dei principali 
candidati non si eranO' presentati a queste prima'l"ie; così come, in campo 
repubblicano, non si è presentato Reagan, il che ha permesso a Ford di vin­
cere con 1'80% dei voti. 

In campo repubblkano, 
'le pnimarie di ieri 'hanno 
un significato poco più ohe 
maI1ginale: ,né Ford né 
Reagan vi hanno svolte 
praticamente campagna, 
preferendo concentrare ne 
-lere energie, finanziarie ed 
elettorali, s11'11a Horida, 
dove le primarie si svolge­
r.a:nno j,J 9 ,m'arzo. H moti­
vo della sceJ.ta deNa Flori­
da carne terreno della ten­
zone è facilmente spiega­
to: si tratta non , solo di 
uno stato del sud, ma di 
uno stato particolarmente 
reazionario, sia per la sua 
composizione di dasse in 
generale ~scarsa presenza 
ili 'Classe operaia, vasta 
concentrazione di « ceti 
medi » e pension3'bi .di lu'5-
so), sia, in partico~are, per 
rlnfluenza che vi hannO' 
gli «esuli» cubani f.asci­
S<t:i, i quali occupano spes­
so post,i rilevanti- nella ipO­
litica locale e nello stes­
so appafalto repubbli'Cano, 
oltre che nel crimine or­
ganizzato, l'Il Florida, Rea­
gan si presenta largamen­
te come favorito, ed è ov­
vio che egli abbia concen­
trato i 'suoi 'sforzi; Ford 
deve cercare di batterlo n: 
se ci dovesse riuscire, sa­
rebbe qua'si certo di otte­
nere la « nomination », cioè 
la candidatura ufficiale per 
il partito repubblicano; 
altrimenti, dovrà seria­
mente riconsiderare la 
propria ca'Ddidatura. Co­
munque, i risultati da ,lui 
ottenuti, in Massachus'sets 
ma anche nel1lo stesso 
Vermont, sono tutt~altro 
che 'Conforta;nti per un 
presidente i·n carica; ed è 

. probabi'le che le spingano 

. ad accentuare ulterior­
mente la , « spinta a de­
stra» in politica estera 
che già si è 'notata nei gior­
ni scorsi. 

Certamente più sigrriIfi­
catiove le pnimarie del Mas­
sachu.'Ssets (s'tato tTadirio­
nalmente demOCTatiCQ, nel­
le elezioni presidenziali) 
per capire cosa boNe in , 
pentola ne'l partito demo-. 
cratico. In primo ,luogo, 
è probabile che a que­
ste elezioni seguirà un pri­
mo sfoltimento delle can-

did3lture, e -che alcuni no­
mi si ritirerannO' definiti­
vamente (in particolare 
Shriver, Harris, ed altTi 
« libera:I »). In 'Secondo 
luogO', si è visto un nette 
ridimensionamento di Car­
ter, di cui alcuni parla­
vano, dopo il New Hamp­
shire, 'addirittura come 
possibile candidato presi­
denziale, mentre 11 suo 
quarto poMo in Massa­
chuS'sets sembra farne al 
più un nome di diSlturbo. 
Mentre la vittoria di Jac­
ksoJ;l, oltre che un segno 
indubbio 'della preva'lenza 
delletendenze di destra 
nelle frazioni delll'eletlora­
to !Che ,paI't:edpano aUe 
primarie, indica che il se­
natore, pur diffidlmen1e in 
grado (se nen a.ltro perché 
considerato treppo «estre­
mista » da lavga parte del 

paTtito) di conquistarSli Ila 
« nomination », è certamen­
te in posizion!e tale da 
condizionare iI partito. Co­
munque, non ha ottenuto 
di più di un quarto dei 
voti; il «candidato V'incen­
te» non è an'Cora venuto 
fuori , e non si può esdu­
dere che saTà scelto tre 
gli attuali concorrenti, ma 
tra personaggi, come Hum­
phrey e Ted Kennedy, che 
per ora si tengono fuori 
dad .polverone. Sostanzial­
mente imprevisto, infine, 
itl risultato non entusia­
smante .di /Wallace, che 
puntava, appunto D.ellle 
primarie, sul 'suo richia­
mo « populista» sui « po­
veri bianchi» in partico­
lare in zone come iI Mas­
sachussets dove ia questio­
ne razziale sta diventan­
dO' « calda ». 

I "liberai" americani 
e il PCI al governo 

Dopo avere 'Più volte 
strizzato l'occhio alla pro­
spettiva di un ingresso del 
PCI nell'area governativa, 
il «New York Times» ha 
ieri, in un ,lungo editoriale, 
fatto parziale marcia in­
dietro: non è detto, dice in 
sostanza l'influente giorna­
le, espressione dei circoli 
finanziati newyorkesi, che 
!'Italia non si possa salva­
re senza il PCI; ma ad una 
condizione, .che USA e Ger­
mania abbandonino 'la po­
litica di ricatto nei con­
fronti dell'Italia, che ha 
costretto il paese ad una 
deflazione selvaggia, a co­
sti altissimi su.l piano po­
litico, pur con « notevoli 
successi finanziari ». A par­
te quest'ultima perla (la 
lira si avvicina ormai a 
« quota 800 '? nei confronti 
del dollaro), i~ discorso del 
quotidiano newyorkese, 
che fa seguito di due gior­
ni all'articolo del «WaU 
Street JournaI» accu.sante 
di miopia la politica di 
austerità del governo Mo-

ro, è indicativo delle con­
traddizioni con cui sì scon­
tra, sul « caso italiano », 

l'a'la « liberaI» del ' grande 
capitale USA. Di contro 
ad una linea dominante 
a Washington, che punta 
sulla destabilizzazione fi­
nanziaria del nostro paese, 
e contemporaneamente 
sull'uso di tutti i mezzi 
per impedire l'ingresso del 
PCI al governo (politica 
essa stessa altamente con­
tradditteria), i « libera1 » 
oscillano tra l'apertura 
(richiesta esplicitamente 
da Ted Kennedy) al PCI 
al governo e un'alternati­
va che comunque non può 
essere quella della « sov-' 
versione interna)} con mez­
zi finanziari, ma necessa­
riamente deve passare per 
un rilancio dell'economia. 
Contemporaneamente al 
« Times », il « Wall Street 
J ournal» esce con un nuo­
vo articolo sull'Italia che 
è tutte un elogio all'ammi­
nistrazione comunale di 
Bologna. 

Cina - Il "Duotidiano del 
Popolo" fa appello 
alla mobilitazione di massa 

Anche ieri il Quotidiano 
del popolo è usci to con 
un articolo che segna, do­
po quello di martedì a fir­
ma di Chi Heng, un ul· 
teriore passo a,vanti nella 
campagna centro Teng 
Hsiao-ping 'e i revisionisti 
di destra. Sempre in pri­
ma pagina, sotto il titolo 
«Critichiamo il dirigente 
del partito impegnato sul­
la via capitalistica e che 
rifiuta --;di pen~irsi »t. 'un 
gruppo di studenti e pro­
fessori del politecnico di 
Pechino, l'università che ha 
iniziato la discussione sui 
problemi dell'insegnamen­
to e della scuola, lanciano 
un appello per la mobili­
tazione di massa, necessa-

ria data « la resistenza op­
posta dai dirigenti revisio­
nisti e i poteri di cui essi 
ancora dispongono )} . 

L'appello alle masse, che 
hanno finora partecipf1to 
in :misura limitata alla 
campagna in corso, non so­
lo significa un richiamO' e­
splicite aUe forme assun­
te dieci anni fa dalla ri-

'. voluziene culturale nella 
sua fase più alta, ma se· 
gnerebbe anche un supera. 
mento della linea finora 
seguita che respingeva -la 
costituzione di «gruppi di 
combattimento». L'artico­
lo, alquanto violento nel 
tono, ricorda tuttavia hl' 
frase di Mao « curare la 

malattia per guarire il pa­
ziente », finora citata come 
segno di moderazione, del­
la «lotta tra la borghesia 
e il proletariato» che si 
sta svolgendo in Cina. Ma, 
aggiungono gli autori dell' 
articolo, « noi sapremo 
prescrivere il trattamento 
più confacente, come ab­
biamo già fatte durante 
la rivoluzione culturale, 
un calcio nel sedere »-

Per quanto . lanciato da 
un coUettivo universitario, 
l'appello alla mobilitazione 
di massa viene ripreso con 
grande rilievo del quotidia­
no del partito ed è quindi 
intenpretato come un'indi­
cazione della maggioranza 
del Comitato centrale, 



6 - LOTIiA CONlltNUA . 

COSI' SI E' ESPRESSO rL DIRETTIVO SINDACALE 

D:ecisi blocco salariale ·e scaglionamenti, 
non ancora fissato lo sciopero g·enera'le 
La mozione conclusiva lascia alle categorie il compito di fissare le voci sulle quali scaglionare 
giunti dalla trattativa' contrattuale 

risultati rag-

ROMA, 3 - SU[ diret­
tivo s'ÌlIldacél'le dedi'Cato ai­
la politica contrattu~le è 
catlato il sipario; i vertici 
conlfederali e i maggiom 
dii·rigenti delle categorie 
hanno detto l a 10ro sulle 
cosiddette strategie con­
trattua'l!i sulile quali ii di­
SlCOl'SO era stato alperto ad 
Aricci'a in un seminario 
svolt05i neHa pri'lÌlavera 
di · iU!Il. anno .fa. Da alllora 
ad oggi però ·Ie ipotesi for­
mulate sui vari aspetti del­
la contrattalJione ·5Ono an­
date via via aggravando. 
si ril\.lSCendò costantemen­
te ad emarginare quel:la 
·ipotetica componente dello 
schieramento çonfedemle 
che qualouno si ostina ve­
der attesta'ta su una «1J..i­
nea <di resistenza di clas­
se» e che /invece sta rag-

-giungendo a <tappe forz;ate 
le più consolidate e tmn­
quille postazioni . tenute 
dlllÌ vertici delile «grandi ' 

confederazioni ». 
E' così che neri, dopo 

la passerella di tutte ~e 
componenti dello schiera­
menlto sindacale (eccezion 
fatta per 1'1 'PDUP) sul pal­
cOSlCenrl.CO deI Direttivo u­
nitario, la 'Segreteria della 
federazione CGIL-CISL­
UIL è stata ' ~ostrétta a 
riuni·rsi di nuovo separa­
tamente per un'ora al fine 
dii partorire un documentò 
conclusivo che ripete alla 
lettere nei suoi passaggi 
più controversi hl testo 
della relazione introdulti­
va o, neUa peggiore deNe 
ipotesi, dà mandato di ri­
sdlvere le restan1i· contro­
versie alla stessa segrete­
ria. 

Scheda (-segretario con­
federale CGIL, del PCI) 
aveva aperto neri mattiala 
la Ilista degli interventi dei 
segretari confederali esor­
dendo con una diffusa e­
saJtazione dena « tenuta-

MtL~NO: VERSO UNA MOBI'LITAZIO­
NE CITTAD'I'NA CONTRO lil RllANCIO 
DE'l'LA CAM'PAGNA ANTIPOPOLARE 
SUL\L'O'RDINE PUB'BU'CO 

; 

Venerdì 5, alle ore 17,30, 
promossa dalle organizza­
zioni Lotta .continua, MLS, 
AO, P,nUP, !Si terrà una 
assemblea-dibattiito che · 
avrà -all'ordine del giorno 
la promozione Idi una mo· 

'bilitazione cittadina. Come 
è noto è in atto ·una cam­
pagna, promossa dal pre­
fetto, e quel 'Che è più gra­
ve, avvaIlata dalle forze 
della 'sinistra riformista e 
dalla giUnta Anliasi, che 
hanno lanciato un appello 
aJ.la cosiddetta «autorego­
lamentazione », per limita­
re la libertà di manifesta-

zione a Miliano. E' evidente 
il carattere antipopolare di 
questa campagna, essa vor­
rebbe creare un fuoco di 
sbarramento alla presenza 
proletaria nel centro cit­
tadino nel J;IlQmento in cui 
più acuto si ·fa l'attacco 
economico a tutti .j, settori 
ddI 'proletariato. 

Nel senso Idi una mani­
festazione -cittadina contro 
la politica reazfonaria del 
governo e gli avalli adesso 
dei partiti riformisti si so­
no già espressi alcuni co­
mitati di occupazione, C.d. 
F. e circoli giovanili. 

Attendiamo pronta 
smentita 

Un articolo deIllEspresso di cui ci siamo 
oocupati a pagina 2 dice: « Sia ohe prevalgono 
gli intraThSigentJi del ,PDUP (sia çhe abbiano 'la 
me~io i dirigenti di AO, -:!-otta Continua presenterà 
liste proprie e probabilmente catturerà i voti che 
sarebbero necessari a Magri per conquistare il quo­
rum e fare eleggere un minimo di deputati nel pros­
srmo parlamentc. Ciò potrebbe portare ald una nuova 

. dispersione di voti a siIlÌlStra: nel '72 ne andarono 
perduti più idi un milione. "Nel qual caso", affermano 
al Manifesto, "additeremo pubblicamente Sofri e 
compagni come provocatori" ». 

Da noi interpellati i dirigent1 del ·PDUP hanno 
negato di aver mai pronunciato !frasi del genere e 
hanno promesso una pronta smentita. Si tratterebbe 
dUll!CJ.ue di ·un secoooo faliso da parte dell'Espresso. 

Siamo comunque in attesa di conoscerlo. 

Per motivi di spazio e di tempo siamo costretti 
a rimandare a domani gli articoli sul congresso 
del PSI, sul brlancio del comune di Napoli e 
sul regolamento Forl'alli ' 

dal movimento» e con una 
ripetuta sottolineatura del­
la «s·aldatura . tra difesa 
dcl'l'oooupa2ione e i con­
tratti» accennando anche 
a « momenti in cui la Ii­
nea sindacale non registra 
de'lle adesioni unaniani 
come nello sciopero den'8 
gennaio ». Il centro del di­
scopso di: Scheda è consi­
Sltito però in 'llnricbJi:amo 
a esercitare un «governo 
manovrato delle vertenze 
in atto (84) evi1ando di 
dramll;Ilatizzare quelle par­
ti dei ·.~ntratti che non so­
no decisi'Ve»; iIn un pieno 
accordo con il . principio 
degli scaglionamenti « ~~ 
parola "lYenefici contra1-
tuali." (a 'CUi 's) riferisce 
lo scaglionamento ne'Ha 
relazione di Rufino n.d.r.) 
può significare anche Qa 
paIrola s",lari· »; e in una 
condanna delle forme di 
lotta operai:e « 'hl occupa­
zione deHe stazioni non è 
certo tm.a ,forma di 10tta 
da generalizzare ». 

Storti invece ha colto '1' 
ocC'alSÌone altre che per fa­
re un discorso di com­
miato (farcito dei soliti to­
ni teatrali), 'anche per ri­
lanciare dentro 311 sinda­
cato la componente favo, 
revole al compromesso 
storico: « tutte 'le forze p0-
litiche italliane sono per 
uno stato socialist a, anche 
i cattolici della Cisl han­
no fatto questa scelta» 
con la speranza di vedere 
contraccambi!ata questa 
sua di,sponibhlità attraver­
so un atteggiamento più 
morbido verso t'l governo 
della corrente :l:egaia alI 
PC!. 

SU!l piano dene polit~ 
che contrattualli Storti è 
stato queHo che meglio 
ha precisato gli or.ienta­
men-ti deNa segreteria (gH 
stessi· riportati poi daJ1a 
mozione concllusiva) ,se­
condo cui· « si può stabili· 
re un indirizzo generale 
che nOI). è legge, ma che 

stabiLisce un'elasticità as­
soluta: non c'è obb1igo né 
divieto di S'Caglionare!» 

Nel pomeriggio invece j<J 
segretario genera>le della 
FLM Trentin ha preso Qa 
parola per rifiutare sul 
piano contrattuaJe ogni 
forma di generalizzazione 

. valida per tutte ne ca1ego­
rie; ciò dovrebbe unifor­
ma:re sia la risoluzione del 
direttivo in tema di con­
trattazione aziendale che 
le decisioni suJllo scaglio­
namento. AH'intem.o deHa 
sua categoria infat-ti Qo 
stesrso Trentin va condu­
cendo da tempo una bat­
taglda favorevolea,l priln­
cipIo dello sccrglionamentt> 

sa'lariale ma non ha irte­
nuto in sede di Direttivo 
appoggi<J,re le posizioni del­
la maggior parte della se­
greteria confedera'le. « C'è 
iI riSIChio di arrivare a for­
mule ambigue» - ha am­
mO'nito il. segretario deUa 
FLM - proponendo ·poi di 
anrivare a iIIlserire ne'hla 
vertenza interconfedera'le 
su scatti e indennità di 
quiescenza anche una ri­
forma deill'orario annuo di 
lavoro, misure contro àl­
cune forme di assentei­
smo. Sulla situazione eco­
nomi'ca (che Trentin è 51a- ­
to tra i pochi a. pren~ere 
in esame) 'ha 'detto che « .la 
fluttuazione dell'la ~ira ri-

schia di diventare iI rego­
laJtore dei rapporti di for­
za tra le classi» chieden· 
dosi se hl sindacato non 
«debba proporre rnrsure 
dra·stiche di razionamento 
di atlcuni generi difenden­
do :te condizioni deille po­
polazioa"Ì: più pO'vere ». Da 
ultimo ha preso 'la parola 
anche Vanni segretario ge­
neralIe deJ.iIa UfL per ripe­
tere quak:he formu~a più 
cara ai vertici sindacali in 
queS1a fase, per polemiz­
zaTe contro quanti accu­
sano la segreteria unita­
ria di «verticismo» e per 
chiedere di non fiSSaTe la 
data dello sciopero gene­
rai.le. 

ROMA - DOPO LA DENUNCIA D'EiLLA SINISTRA RIVOLU~ 
ZIONARIA, COMUNI'CAZIONI GUOIZIAR'IE PER I FERITO­
RI DI CARDINI 

,Gli avvisi di reato non 
bastano: . subito in ga.lera 
gli accoltellatori . fascisti 

Si 
no 

ovunque la prepara 
squadristi'co del 

mobilitazione contro il radu-

ROMA, 3 - II giudice 
Franco ,Marrone ha emes­
so ieri 4 avvisi di reato a 
carÌlCo dei delinquenti fa· 
scisti che hanno accoltel­
,lato dI compagno France­
sco Cardini. Sono gli stes­
si teppisti riconosciuti e 
pubblicamente denunciati 
da -Avanguardia Opera'ia, 
l'organizzazione in cui mi­
liita Cardini. II magistrato 
ha anche ordin<l<to e fatto 
eseguire ,perquisizioni nelle 
loro case. 

6 
Il primo e più ralppre­

sentativo è Roberto Luvi­
sotti, già 'inquadrato neUa 
banda di Or·dine Nuovo, fi­
glio di un generale, ex 
« studente» del Vi!rgiliio {la 
scuola che è stata il prin­
cipale teatro d'azione dellla 
squadraccia), denunciato 
nel '74 da studenti demo­
cratici per un'aggressione 
al Tacito, autore di innu· 
merevoli aggressioni al Vir­
gilio dove il preside, H rea­
ziO'nario Lo Cascio, nel '72 

si rifiutò di espeJ.llerlo no­
nostante la precisa docu­
mentazione degli studenti. 
IncdminaitJi andhe Mario 
Maggi, Alessandro Forte e 
'TuHio Ciarrapico. 

Nuova ' ondata di lotte 
nelle scuole di Torino 

L'ultimo è il figlio dello 
editore Giuseppe Ciarr<IIPi­
co (collane fasciste); Forte 
ha sempre fatto da spal'la 
a Luvilsotti in O.N,; Maggi 
ha tentato ·ripetutamente 
di spaccia'rsi per compa­
gno, .ma sempre con poca 
fortuna_ La denuncia di 
AD e dI tutta la sinistra 
rivoluzionaria era incon­
trovertibile, e per una vol­
ta ha ·trovato riscontro 
nell'azione della Procura, 
per iniziativ·a di un magi­
strato onesto che non a 
caso è oggetto di 'rappre­
saglie da parte dei vertici 
giudiziad. Ma l'avviso di 
reato non basta: i crimina­
li ohe hanno attentato an­
cora una volta alla vita 
di un compagno devono 
essere messi in condizione 
di non nuocere con l'a·rre­
sto; con loro Idevono paga­
re gli altri della squadrac­
eia, a cominciare da Paolo 
Rosati, Paolo Casali e Ro­
berto Gentile, ipicchiatori 
tanto noti quanto impu· 
niti. 

. TORINO, 3 --'- E' parti. 
ta una nuova ondata di 
lotte nellie scuole di Tori­
no dal n febbraio gUorno 
in cui migliaia di studenti 
invasero il centro della 
città con numerosi cortei, 
in risposta all'assalto fa· 
scista aH'università duran­
te le elezioni; è cresciuta 
in ogni scuola la tensio­
ne e lo scontro tra il mo­
vimento e la reazione. 

Con gli scrutini i presi­
di e i professori reaziona. 
ri hanno aperto hl' loro 
campagna per la controri­
forma della scuola, portano 
do 'Così in tutte le scuole 
l'offensiva democristiana e 
reazionaria che Malfatti ha 
impostato a livello centra· 
l~ ed istituzionale. E' un 
alttacco esteso e tracotan­
t~ cO'ntro ogni libertà nel· 
la scuola, per 1'« ordine », 
la selezione, 1a restaura­
zione della disciplina e del 
comando. 

In moltissime scuole ",o· 
no piovuti i 7 in condotta 
e le sospensioni, e solo in 
piccola parte con motiva' 
zioni «politiche» o di at· 
tacco frontale al movimen­
to; altrove si cerca di 
inasprire il controllo sul· 
le assenze ed i ritardi, in 
alcune scuole infine è ri­
spuntata la circolare che 
impone le 5 ore mensili di 
assemblea tultte nella stes­
sa mattinata. Quasi ovun· 
que questo attacco ha su­
scitato una reazione di 
massa ancor;l più grande! 

Al magistrale Gramsci e 
allo scientifico Galfer cor, 
tei interni e collettivi sono 
stati fatti immediaJtamente 
contro i 7 in condotta. Al­
l'ITIS Pininfarina dei gior­
ni interi di cortei interni 
con la «caccia» ai profes­
sori più reazionari, si sono 
conclusi con una vittoria 
sui prescrutini! 

Al liceo GO'betti si fa 
'l'autogestione da più di 
una settimana e le provo­
cazioni combinate di CC 
e del ·oreside hanno sortito 
l'unico effetto di rafforza­
re la mobilitazione; al­
l'ITI,s Guarella (succursa­
le) dopo tre giorni di oc- ' 
cupazione i fascis t i si so­
no presenta ti all'ingresso 
malmenando gli studenti 
(tutti di prima e secon­
da) , ma l'occupazione è r i­
presa ed ha vinto, anche 
qui su obie ttivi antiseletti­
vi e di autogestione. 

Sempre sul problema del­
la sperimemazione ieri 
mattina è stato occ upato 
H VII liceo scientifico. E ' 
la prima volta in tanti an­
ni che, in occasione degli 

scrutini, si assiste ad uno 
scontro così esteso, vivO' e 
duro sulla selezione e la 
organizzazione dello studio 
ed è 'la prima volta che il 
movimento su questo pia­
no è all'attacco, con pro­
poste di autogestione che 
non sono solo la risposta 
alla reazione democ-ristia. 
na, ma che mettono in di­
scussione il potere di CQ­
mando aij)'interno della 
scuola, nelle classi, in ogni 
momento 'CIelI 'anno scola­
stico. Ne è testimonianza 
non solo il fatto che gli 
studenti si impadronisco. 
no della scuola e dell'au­
togestione liberando così 
tutti i propri bisogni di 
un1tà e di superamento 
dena disgregazione propri~ 
della condizio:r:e giovanile, 
ma anche la VIolenza delle' 
forme di Qotta; Don sono 
pochi i professori che in 
questi giorni vengono lette. 
ralmente inseguiti dai coro 
tei interni decisi a proces­
sarli e ridimensionarli. A 
tutto ciò si lega la disous­
sione che sta rapidamente 
crescendo nelle quinte, so­
prattutto all'ITIS, sull'esa, 
me, -la commissione inter­
na, il controllo di massa 
sui programmi, e che avrà 
una prima scadem..za ceno 
trale in un'assemblea di 
tutte le quinte venerdì 
mattina. Insomma, è più 
che mai aperto un proces­
so di « riforma dal basso » 
che ·porta diritti allo scon­
tro 'Con il ' cuore dell'offen­
siva reazionaria : la contro­
riforma che si sta prepa­
rando in parlamento. E ' 
quindi urgente giungere al­
la mobilitazione nazionale, 
allo scontro generale con 
il governo. Un secondo 
terreno di lot·ta su cui il 
movimento sta costruendo 
ed esprimendo una grande 
forza è la mobilitazione an. 
tifa:;cista; al VII ITIS da 
due settimane i fascisti, 
tra cui il noto squadri sta 
Campolo, sono esdlusi dal­
Ia scuola da un robusto 
picchetto di massa. Contro 
questa: lotta si è scatenata 
non solo la reazione dei 
professori di destra, peral­
tro sempre più messi in di­
scussi?ne in , ogni classe, 
ma d Ire ttamente da parte 
di quelli del PCI: dopo 
che l'altra sera il servizio 
di ordine dei revisionisti 
(esterno) si è mobilitato 
per fare entrare Campolo 
al consiglio d ' isti tuto, ieri 
mattina gli insegnanti del 
PCI hanno pen;saJto bene di 
sos ti tuirsi aiJla polizia in 
tutto e per tutto, prenden-

do la -lodevole iniziativa di 
denunciare alla ma·gistra­
tura i compagni del pic­
chetto!! Gli squadristi che 
assaltano Palazzo Nuovo 
hanno tutto il diritto di 
andare a scuola, e chi 
glielo impediSlce, anohe se 
si tratta delle masse stu­
dentesche, è fuorilegge! 

All'Avogadro, dopo che 
un'assemblea di massa a<ve· 
va decretato l'espulsione 
dei fascisti, ieri mattina 
un corteo interno ha but­
tato fuori l'unico che si 
era presentato a scuola, 
dopodiché in circa 500 il 
corteo è uscito nel quar­
tiere andando a visitare il 
bar da cui partono gli 
squa!dristi locali. Lunedì. 
letta la notizia dell'aggres­
sione fascista a Roma e a 
Milano, gli studenti del 
Peano e dello Zerboni era­
no uSICiti in corteo nel 
quartiere, e in altre scudi e 
c?me l'Einstein e jJ Birago 
SI erano tenute grosse as­
semblee. L 'VIII liceo, do­
ve ieri i ·fascisti hanno cer, 
cato di picchiare dei com· 
pagni nei bar della zona, 
dopo l'uS'cita, è stato oc­
cupato questa ma.ttina. Si 
sta preparando una mobi­
litazione comune insieme 
al VII ITIS per venerdì. 

Infine c 'è la ripresa del­
la lotta dei CFP, che ve· 
nerdì scorso hanno fatto 
un corteo alla regione per 
richiedere !'immediata isti­
tuzione dell'anno integrati­
vo: di fronte ai vari ' no 
deJ.lla regione si sta prepa­
rando una nuova e più ,for­
te articolazione della lotta. 
Ma il dato fO'rse più bello 
del corteo è stato il nuo­
VO' modo di stare in piazza, 
subito definito « primaveri­
le »; gli slogan abituali era­
no sostituiti da canti, versi 
e parodie con Moro in ve­
ste di protagonista asso­
luto «< Lo sai ohe gli stu­
denti sono rossi, rossi, ros­
si, e ·tu sei mO'ro, moro, 
moro, che cosa ci vuoi 
far? », « Governo pensaci 
tu, se ci pensiamo noi tu 
non governi più ») e in una 
atmosfera in cui la festa 
e la esplosione di -gioia in­
gigantiva la forza e la bel­
lezza della lotta. 

ROMA 

Mentre le condizioni di 
Francesco Cardini perman­
gono g·ravi (i medici non 
escludono che si renda 
del rene) .cresce la mobi­
necessaria l'esportazione 
Iitazione antifascista. . 

In risposta all'aggressio­
ne, ieri .si è svolta una: 
manifestazione sul luogo 
dell'a·ttentato. Con gli stu­
denti del liceo Virgilio so­
no scese in piazza delega­
zioni dei lavoratori SIP 
e i comitati di quartiere 
di Trastevere e Campitel­
Ii. Per venerdì l'ANPI ha 
indetto una manifestazio­
ne di zone · in piazza Ca­
vour. 'L'iniziativa appare 
inadeguata e ·riduttiva ri­
'spetto agli obiettivi del 
movimento degli antifasci­
s-ti romani. La catena del­
le aggressioni fasciste non 
è certo frutto di iniziative 
isolate, ma un piano preor, 
dina to che a Roma ha il 
suo fulcro e che è giocato 
dagli squadristi di Almi­
rante a aivello nazionale, 
da Mantova a Reggio Ca­
labria. 

11 culmine di questa of, 
fensilva della provocazio­
ne è, nelle intenzioni di 
Al.mirante, il raduno del 
6 marzo. 

La risposta non può che 
essere a questo <livello, e 
portare alla mobilitazione 
centrale di massa. La scor­
ribanda fascista del 6 è in­
tdllerabile, Almirante non 
deve parlare, la questura, 
che come un anno fa ha 
protetto i fascisti, deve es­
sere costretta dalla fermez­
za degli antifascisti a vie­
tare la provocazione. Si 
prepara, per il 6, la mo­
bilitazione e H presidio di 
massa nelle fabbriche, nel­
le IScuole e nei quartieri. 

Mobilitazione cittadina contro l'e provocazioni 
fasciste indetta dailia sinistra rivoluzionaria. Pre­
pariamo nelle fabbriche, nei quarbieri, n'elle s>cuole: 

PRESIDO ANTIFASCISTA, sabato 6 ma'rzo a 
piazza ESEDRA ,dalle ore 15. Alle ore 17,30 corteo 
che si conduderà con un comizio a piazza SS. 
Apostoli. 

Giovedì 4 marzo 1976 
---...... 

DALLA PRIMA PAGINA 
DISOCCUPATI 
ti che avevano ratto sciO-­
ipero, di èomitati per la ca­
sa, di cOIllSigli di fa>bbrica. 
Ne&suno strrscione di par-
1ito: lo avevano deciso i 
disoccupati. Così, quando 
furbescamente hl PDUP ha 
tentato questa mattina di 
aprire il 'Suo ha dovuto 
immediatamente rilpiegar­
~o. La testa l''ha presa Na­
poli: i comitati c'erano 
proprio tutti, quelli .vecchi 
e quelli nuovi, e per la pri­
ma volta si è avuta i'idea 
concreta di quanto il mo­
vimen10 sia cresciuto in 
questi ul'1:imi mesi, a par­
tire daLLa vittoria :pdIitica 
dehle 50 mBa lire StT3iWa­
re at governo dopo tre gior­
ni di cortei e presidi di 
ma·ssa a RO'ma al'la vigilia 
di Natale. ,Fortissima la 
paptecilpazione delle liste 
« X·1-76 » e « Febbraio '76» 
cO'n un proprio servizio d' 
ordine, e la nuova lis>ta 
di Secondigli'éluo. « Non 
siamo disoccupati opganiz­
zati» aveva cominciato a 
dire quallcuno di JO'ro, te­
nendosi un po' staccato dai 
disoccupati di N<llPoli. Ma, 
dopo pochi metri, quando 
i~ corteo si è mosso, sono 
con'fluiti tutti de:mro H set- . 
tore di testa, perché dice­
vano tutti le stesse cose, 
avevano tu1ti la s<tesrsa .ab­
bia e ICombativiltà. C'erano 
gli striscioni di Torre An­
nunziata, Bagnoli, Portici, 
Montesano, Cinquesanti 
(compresi i 700 oocupati al 
restauro dei monumenti) , 
S. Carlo Arena, DI, M3I1:er­
dei, 19, Avvocata, Monte­
ca1vario. I disoccupati sen-
2la S!tpi'scione come quelli 
delila Stella che ['a.vevano 
dinnenticato a Napoli -
ed era,no molti - si rac­
cowIievano dietro g1Ii alt'ri . 
~er l'occasione, avevano 
portato i tamburi di lotta, 
cO'me nei cortei operai, e 
vi battevano sOipra il rit­
mo degli silogans e delle 
oanzoni - ogni gionna ne 
inventano una ll1uova -. 

Dietro iiI settore _di Napo­
li, venivano aIllCune m'Ìlglia­
ia di disoccupati di a 'ltre 
zone e di 'Studenti di Ro­
m ·a . · 

Un pezzo di corteo, dove 
c'erano dODHle e bambini, 
.giovani proletari tenevano 
grossi cartelli scri,tti a ma­
no: «:no alle chiamate no­
minali e a tutti i concor­
si ». «Abbiamo l'a forza dei 
leoni, govenno Moro non 
romperci i coglioni ». «Via 
via i mi:nistri delila CIA ». 
« Gestione di,rebta dei di-­
soccupati megli ufifici di 
colJ.locamento ». 

Un mbaino sulle SIJwlle 
deHa madre, pOI1tava un 
carteillo apppuntato sul 
cappotto: «mio padre vin­
cerà con i disocOllpati or­
ganizzati ». SullO' stris'CÌone 
del comita10 di quartiere 
di via Pescara, c'era scrit­
to: « ca'se ai l:avoratori af­
fi>tto proletario al 10%' del 
lSa~ario, requisizione di ca­
se private come a Limbia­
te ». I disOOC'Upati organiz­
zati di Genova: « no al la­
voro nero. Lotta dura !per 
l'occupazione ne!! porto di 
Genova ». Un aHro striscio­
ne diceva: «no alla disoc­
c~pazione giovaniie, no al 
'plano Moro », 

C'erano i disoccupati di 
Milnano<Limbiate, quelH di 
Nocera « Uavoro nero a 

Moro, un posto di Javoro 
stabile e sicuro ai di1soc­
cUipati », i disoccup.tti or­
ganizzati Idi Riccione, S i-ra­
cusa, Massa, gli « operai 
ongail'izzati in 'lotta per il 
-posto di lavoro» dalla Ba­
rio di Massa, i cOlllSigIi di 
fabbrica della Metai.lsud 
ldel'I'Olivetti, deNa Selenia' 
di Pomezia, della Seleni~ 
di 1-:lapoli; maJIcaJVa, inve­
ce, il consi,g1lio di fabbri­
ca dall'I tai]:5ider di Bagno­
li e infine molti studenti 
di RlOIlla dehl'ArmelHlI1i, 
della zona Prenesotina, del­
la zona E'9t, del Bernini 
delila scuola sperimentale: 
PO'tevano eSISere 15-20 mila 
compagni: una forza gran­
de che, avrebbe dovuto 
questa mattina, poptare la 
ipr~ria chiarezza le pro­
prIe parole d'ordine per le 
strade di Roma. E invece 
il sindacato ha sce'lto un 
percorso brevissimo, di 
poche centinaia di metri 
daUa S1azione al minister~ 
de~e Finanze, dove, pro­
pI'lO per le 11 era fi'ssato 
il''clIPpuntaanen<to con i miIni­
stri. Sebbene nel piccolo 
spazio di ·una piazza, 
qu<;,sta ·.forza ha però trova­
to ilI modo di esprimersi u­
gu.almente. Superati i pric 
mI momenti di dis.tacco le 
nuove liste sono avanz~te 
inpetuosamente, mescOlan­
dosi ai disocCUipati vecchi. 
La delegazione è salita e la 
massa è .rimasto di sotto 
compatta ad assediare ii 
Ministero. Perché proprio 
questo è l'atteggiamento 

che si avverte completa­
mente neHe migliaia di fac· 
ce conosciute e sconosciu­
te, nei pugni ohe si a;lzano 
sempre p iù numerO'si , nel­
l~ tendenza ca 'SRingere le 
fila con tro iII portO'ne, nel­
la foga con la quale gli 
slogans vengono lanciati. 

Anche dO'po un paio d' 
ore la 'tensione non era mi­
ni'm<amente c alMa, nono­

IStante molti studenti se ne 
foss ero arrda ti. MOlI ti aHri 
sono rimalStJÌ; hanno f atto 
un grande cerchio in mez­
zo la piazza: dentro ci è 

-entmto un gruppo di di­
soccUipati e ~i . allt r i disoc­
cUipati si sono raccolti lì 
intorno; tutti insieme han­
gridato le parole d'ord'ine 
per il ipotere o.peraio, per 
il posto di lavoro stab~le e 
sicuro, hanno cantato, han­
no ballato e fatto i1 giro­
tondo. Venso ·le 14 l'utta la 
massa, 8iIIcora mOlte mi­
gliaia, si è ribut tata contro 
id portone. 

Allle 16 ancora la deùega­
zione non era scesa, ma la 
ra:bbia, la volontà di vin­
cere erano intatte. Come 
a-lcuni compagni della de­
legazione si sono affacciati 
aùla fines tra con ae facce 
allegre è partito un corteo 
che ha comincia.to a girare 
i'ntorno <1<1 Ministero, ti­
randosi dentro atl tri prole­
tari da-i bar, dM marcia­
piedi. 

MIRAFIORI 
g~bbiare. Anche ieri al 
consiglio di settore delle 
carrozzenie, ùa 'linea siJnda­
cale SUlI modo di contill1ua­
re la 'lotta contrattuale, è 
stata fO'rtemente coIlltrasta­
ta; -si discute molto in tut­
ta Mirafiori della decisio­
ne presa per venerdì, di 
utiLizzare le tre ore di scio­
pero per uSICÌ:re daùla fab­
bruca e andare in corteo 
ai mercaJtii generali. 

Anche a Spa Stura, lo 
sciopero d,i questa matti­
na è riuscito al 100%, e il 
grosso corteo che ha s.paz­
zato ùe ofificiJne confel'l11a 
,la forza espressa nei cor­
tei e negli scioperi del.Je 
settJimane scorse; gli im­
-piegati h a n no aderito 
compatti. 

BOLOGNA 
dUr'Ì'SIsimi per la difesa del 
posto di lavoro, la Zana' 
si gli ' o p e r a i delle 
piccole fabbriche come 
quell'li di Quapto che hanno 
·imposto di aVere a dispo­
sizione i pUll>l!J:nan per la 
manifastazione, a riprova 
di un processo organizza­
tivo e di lotte, spesso so­
stenuto dal tenace lavoro 
delle avanguardie . autono­
me, che sta vivendo questo 
s e t t o re nlliIIlericamente 
maggioritario delJ.a dla:sse 
O'peraia bolognese. 

In un cHma di grande 
teIliSione e combattività il 
corteo è arrivato a,Ha Con-

. fin'dustr~a, presidiata fin 
daiUle 9,30 da ~lcune decine 
di quadT,i sindaca;Ii per il 
tli.more che aa forza operaia 
arriva'sse fin dentro gli uf­
fici padronali. Il comizio 
di A1visi dell'FLM è senza 
storia, seguito con molta 
a Henzione dagLi operai 
che, nonostante alcune 
trovate demagogiche, non 
gld haIl!llo ri,servato un solo 
app'lauso. 

LIRA 
zionali e internazionah, le 

. riserve si vanno paurosa­
mente assottigliando. 

E' in questo quadro che 
hanno cominciato ad in­
tervenire sul mercato i pe­
trolieri, richiedendo dosi 
massicce di valuta estera. 
L'ampiezza della loro ca­
pacità di manovra, rispet­
to all'esiguità dei margini 
della Banca d'Italia, è un' 
aperta minaccia che tra­
sforma in un ricatto le 
richieste delle multinazio­
nali sui prezzo della ben­
zina e che, al di là dello 
stesso prezzo della benzi­
na, può avere delle riper­
cussioni gravissime sul 
mercato dei cambi. 

In ogni caso le tensioni 
attorno alla lira non sa­
no destinate a diminuire e 
si intrecciano con le po­
tenti pressioni' esercitate 
sul quadro politico e sin­
dacale. 

La conseguenza più im­
mediata dei rovesci della 
lira rimane tuttavia la 
spinta che subirà il caro­
vita. 

SINDACATI 
Trentin, ha ribadito che il 
compromesso storico si. 
gnifica d,issociarsi « dal 
blocco delle stazioni », con­
tenere e « sdrammatizzare 
le richieste salàriali », iso­
lare « i fascisti con la ban­
diera rossa». Questa po­
sizione è stata pratica­
mente accolta, attraverso 
un guazzabuglio di paro­
le sconnesse, nella risolu­
zione finale. 

L'altro punto ricopiato 
di brutto MI programma 
Moro riguarda la contrat­
tazione integrativa. Rufi­
na aveva proposto di ri­
portarla alle sue originarie 
finalità, cioè di esclude­
re la contrattazione arti­
colata sul salario. 

Marini, emissario della 
DC e di Donat Cattin in 
particolare, aveva chiesto 
una tregua contrattuale 
salariale, almeno, per 1 an­
no dopo la firma del con­
tratto nazionale. Sentite, 
dopo, cosa vi combina 
Trentin: « Non è necessa­
rio né utile abolire astrat­
tamente la contrattazione 
articolata come modello 
form ale; basta governare 
opportunamente i conte­
nuti ". Ciò che significa al­
cune cose ben chiare: 1) 
che il sindacato può non 
aprire vertenze articolate, 
senza sbandierarlo ai 
quattro _ venti, come ha 
già fatto dopo l'ultimo 

contratto nazionale Per 
molti mesi; 2) che PUò ap. 
profittare dei tempi lu 
ghi occupati nel dopo ~ 
tratto dai vari scagl~ 
menti; 3) che può ancht 
utilizzare la vertenza S1+ 
gli scatti di anzianità e la 
liquifIazione per toglieTe 
spazIO alla contrattazione 
articolata. E', quella d' 
Tren.tfn, una mankra, c~. 
to pzu costu1}'lata e elegan. 
te, per _ raggzu,n1;ere li>biel. 
tlVO dI M anm: demolir 
il p'rincipio di una contra:' 
taZlOne ch~ non si .ridUCf 
a~la sempl~ce an:mmistrQ. 
ZlOne tecmca del risultati 
g~à otten'ftf a livello IZQ. 

ZlOnale, cloe assegnare al­
la sola contingenza _ ~ 
me hanno suggerito per 
mesi dalla ConfindustrÌ4 
- la difesa del potere r! 
acquisto del salario. 

Infatti il contenuto del. 
la vertenza sugli scatti di 
anzianità e sulla liquida. 
zione - già avocata dalle 
confederazioni e -Ora d~ 
lazionata a dopo la chiu. 
sura di tutti i contratti in 
scadll!nza - è stato com 
pletamente stravolto, as­
segnando al beneficio S~ 
lariale un valore purarne". 
te accessorio e consolatI} 
rio rispetto al resto. Si era 
già denunciato l'obiettivo 
di abolire l'anzianità per 
eliminare ogni ostacolo al. 
la mobilità interaziendale' 
oggi il contenuto padrond. 
le di questa vertenza è ad. 
dirittura più chiaro perché 
l'anzianità e la liquidazio. 
ne verranno discusse con­
giuntamente all'accorJ1D.' 
mento delle festivi tà in­
frasettimanali, allo SCII 

glionamento dei turni f~ 
riali, ai ri_medi contro r 
assenteismo. Si tratteri 
cioè di una campagna w 
zidnale per affezionare gli 
operai al lavoro e in:çat~ 
narli a orari di ferro. 

Dopo tanta grazia di 
concessioni non poteva 
mancare una richiesta di 
incontro con il governo. 1 
tre re magi si presente. 
ranno presto dal bambi­
nello con questo panien. 
n? ~i regali chiedendogli 
d~ drscutere sul fondo di 
rlconversione industriale e 
sulla politica economica. E 
Moro gli risponderà cm 
agli esportatori di capifll. 
li « non si possano met· 
tere le manette» ma cm 
tutto sarà fatto per aro 
restare la svalutazione del. 
la lira - che ieri si ! 
ancora deprezzata a /u/­
to vantaggio dei profitti 
padronali. E che tutto SII­
rà fatto per rilanciare la 
produzione, per esempio 
1'inflazione che ormai sfi0-
ra i 2 punti al mese, o j 
soldi agli esportatori. 

Tutto questo, classe 0-
peraia permettendo. NOlI 
era difficile prevedere che 
(o sciopero di 4 ore pro­
posto nella relazione nOlI 
si sarebbe fissato. Così è 
stato. Sulle modalità e j 
contenuti dello sciopero 
dovrebbero ora decidere 
con - Moro - Lama, Storo 
ti e Vanni. Così può non 
essere. Gli operai hannD 
la forza per rovesciare la 
piattaforma sindacale·go­
vernativa e impadronirsi 
dello sciopero generale. 

SOTTOSCRIZIONI 
(Continua da pago 3) 

Sede di FOGGIA: 
,Sez. Monte S. Angelo: 

raccolti dal OPS LiceD 
Classico: Tonino 300, Anto­
nietta 500, Michele 500, Ir· 
ma 500, Mary 1.000, Giulia· 
na 1.000, Peppino 500, ~t· 
,tia 300, Lina 200, due ~ 
segnanti democratici oùI­
le, compagno PCI 500, Alt 
tonella 150, Vi to 50, Ca­
millo 200, VÌlncenzo 200, 
Leonardo operaio 100. 
Sede di SAVONA: 

Soldati di Savona e Al­
benga 10.000. 
Sede di LATINA: 

Sez. Cisterna: una colll' 
pagna 10.000. 
CONTRIBUTI U~ D I V I· 

DUALI : 
M.E. Alessandria ,,!. 

mila; L.P. - Milano 3.uvv, 
Compagni della Banca ~a­
zionale del lavoro - MllS' 
no 21.500; Tamara M. ' . 
Vincenzo 10.500; Mauro C. 
- Roma 20.000. 

Totale 706.750; totale P~ 
cedente 1.150.150; to~ 
complessivo 1.856.900. 

LOTTA CONTINUA 
--------------------
Direttore responsabile: 
Alexander lange-r. R# 
zione: via Dandolo 10. 
00153 Roma - telefono 
58.92.857 - 58.94.983. /dii' 
ministrazione e ditfusion8i 
via Dandolo 10, Roma. te/~ 
58.92.393 - 58.00.528 C 
postale 1/63112 intestatO 
a lotta Continua. via oan­
dolo . 12 - Roma. 

Prezzo all'estero: SV1~~ 
ra, fr. 1.10; PortOga 
ese. 8. 

-------------------
npografia: Uta Art_p~esS, 
via Dandolo. 8. Autorlztllj 
zioni: registrazione $2 
Tribunale di Roma n. I a­
del 13-3-1972. AutoriZZ

le zione a giornale mura 
del Tribunale di Roma n., 
15751 del 7-1-1975. 
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